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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 5 dicembre 2017, n. 2093 
POR PUGLIA FESR 2014 - 2020 - Titolo II - Capo 1 “Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese” 
- Atto Dirigenziale n. 799 del 07.05.2015 - Delibera di indirizzo all’ammissibilità alla fase dì presentazione 
del progetto definitivo. Soggetto proponente: F. DIVELLA S.p.A. - (Codice Progetto CF1RB15.) 

Assente l’Assessore allo Sviluppo Economico, Michele Mazzarano, sulla base dell’istruttoria espletata dal 
responsabile di Sub-azioni 1.1.1,1.2.1 e 3.1.1 e confermata dalla Dirigente del Servizio Incentivi alle PMI e 
Grandi Imprese e della Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi, il Vice Presidente 
riferisce quanto segue: 

Visti: 

− l’art. 2, commi 203 e seguenti, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, recante disposizioni in materia di 
programmazione negoziata; 

− il Decreto Legislativo n. 123 del 31 marzo 1998 recante disposizioni per la razionalizzazione degli interventi 
di sostegno pubblico alle imprese e disciplinante la procedura negoziale di concessione degli aiuti; 

− la Legge Regionale n. 10 del 29.06.2004, recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e successive 
modificazioni e integrazioni; 

− la L.R. 20.06.2008, n. 15 e s.m.i. “Principi e linee guida in materia di trasparenza dell’attività amministrativa 
nella Regione Puglia”; 

− la DGR n. 1518 del 31/07/2015 e s.m.l., con la quale la Regione ha adottato il nuovo modello organizzativo 
denominato “Modello Ambidestro per l’innovazione della macchina Amministrativa regionale - MAIA”, 
integrata con DGR n. 458 dell’08/04/2016; 

− la DGR n. 833 del 07/06/2016 di nomina Responsabili di Azione P.O. FESR - FSE 2014-2020; 
− la DGR n. 1176 del 29/07/2016 avente come oggetto “ Atto di Alta organizzazione MAIA adottato con 

Decreto del Presidente della Giunta Regionale 31.07.2015 n.443. Conferimento incarichi di direzione di 
Sezione”. 

− la determina dirigenziale n.16 del 31.03.2017 di conferimento Incarichi di Direzione di Servizi. 
− La determina dirigenziale n. 1254 del 31.07.2017 della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi 

di attribuzione della Responsabilità di Sub-azioni 1.1.1,1.2.1 e 3.1.1; 

Visti altresì 
− la Delibera CIPE 21 dicembre 2007, n. 166, recante “Attuazione del Quadro Strategico Nazionale (QSN) 

2007-2013 - Programmazione dei Fondo per le Aree Sottoutillzzate (FAS)” stabilisce i criteri per la 
programmazione degli interventi della politica nazionale aggiuntiva finanziata con il FAS e stabilisce che le 
risorse del Fondo aree sottoutilizzate ripartite con precedenti delibere che risultino già programmate alla 
data della predetta delibera attraverso Accordi di programma quadro o altri strumenti, possono essere 
considerate parte Integrante della programmazione unitaria 2007-2013; 

− il D.Lgs n. 88/2011 “Disposizioni in materia dì risorse aggiuntive e interventi speciali per la rimozione di 
squilibri economici e sociali” con la quale sono state definite le modalità per la destinazione e l’utilizzazione 
di risorse aggiuntive al fine di promuovere lo sviluppo economico e la coesione sociale e territoriale ed è 
stata modificata la denominazione del FAS in Fondo per lo sviluppo e coesione (FSC); 

− la DGR n. 1513 del 24/07/2012, n. 2787 del 14/12/2012 e n. 523 del 28/3/2013, con la quale la Regione ha 
preso atto delle delìbere CIPE attraverso cui è stata predisposta la programmazione degli interventi del FSC 
2000 - 2006 e FSC 2007 - 2013, con particolare riferimento alle delibere n. 62/2011, n. 78/2012, n. 8/2012, 
n. 60/2012, n.79/2012, n. 87/2012 e n. 92/2012 e formulato te disposizioni per l’attuazione delle stesse; 

− che in data 25 luglio 2013 è stato sottoscritto l’Accordo di Programma Quadro Rafforzato “Sviluppo 
Locale” per un ammontare di risorse pari ad € 586.200.000,00 prevedendo, nell’allegato 1 “Programma 
degli interventi immediatamente cantierabili”, tra le azioni a sostegno delio sviluppo della competitività 
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- Aiuti agli Investimenti di grandi, medie, piccole e micro imprese, l’operazione denominata “Contratti di 
Programma Manifatturiero/Agroindustria”, a cui sono stati destinati € 180.000.000,00; 

− il Regolamento n. 17 del 30.09.2014 recante la disciplina dei Regimi di Aiuto compatibili con il mercato 
interno ai sensi del TFUE e s.m.i. e specificatamente il Titolo II Capo 1 che disciplina gli “Aiuti ai prograrriroj 
di investimento delle Grandi imprese” (B.U.R.P. n. 139 suppl. del 06.10.2014); 

− la Delibera della Giunta Regionale del 21 novembre 2014, n. 2424 “Fondo per lo sviluppo e coesione 2007-
2013 Accordo di Programma Quadro Rafforzato Sviluppo Locale. Rimodulazione delle risorse a seguito 
delle riduzioni apportate al fondo con Deliberazione CIPE n. 14/2013” pubblicato sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Puglia - n. 172 del 17/12/2014, si è stabilita la rimodulazione programmatica degli interventi 
inseriti nell’Accordo, sulla base dei criteri della DGR 2120 del 14/10/2014; 

Considerato che: 

− la decisione C(2015) 5854 del 13/08/2015 con la quale la Commissione ha approvato il POR Puglia FESR-
FSE 2014/2020 e ha dichiarato che lo stesso contiene tutti gli elementi di cui all’articolo 27, paragrafi da 1 a 
6, e all’articolo 96, paragrafi da 1 a 7, del regolamento (UE) n. 1303/2013 ed è stato redatto in conformità 
con il modello di cui all’allegato 1 del regolamento di esecuzione (UE) n. 288/2014 della Commissione, in 
conformità all’articolo 96, paragrafo 10, del regolamento (UE) n. 1303/2013; 

− Il POR Puglia 2014-2020 rappresenta lo strumento regionale di programmazione pluriennale del Fondi 
Strutturali, per il periodo compreso tra 01/01/2014 e il 31/12/2020; 

− il Programma Operativo definisce linee programmatiche ed attuative per contribuire all’implementazione 
della Strategia Europa 2020 (crescita intelligente, sostenibile e inclusiva) ed alla realizzazione della coesione 
economica, sociale e territoriale, individuando priorità, obiettivi, risultati attesi ed azioni in linea con il Reg. 
(UE) n. 1303/2013 (Regolamento generale), il Reg. (UE) n. 1301/2013 (norme specifiche del fondo FESR) 
ed il Reg. (UE) n. 1304/2013 (norme specifiche del fondo FSE) nonché con i contenuti dell’Accordo di 
Partenariato definito a livello nazionale; 

− l’intervento suddetto contribuisce positivamente agli obiettivi dell’Asse I P.O. FESR 2007-2013 “Promozione, 
valorizzazione e diffusione della ricerca e dell’innovazione per la competitività” e all’Obiettivo specifico la 
“Incrementare l’attività di innovazione nelle imprese” dell’Asse prioritario I “Ricerca, Sviluppo tecnologico 
e innovazione” e agli obiettivi dell’Asse VI “Competitività dei sistemi produttivi e occupazione” P.O. FESR 
2007-2013 e all’Obiettivo specifico 3a “Rilanciare la propensione agli investimenti del sistema produttivo”, 
3d “Incrementare il livello di internazionalizzazione dei sistemi produttivi”, 3e “Promuovere la nascita e il 
consolidamento delle micro e PMI” dell’Asse prioritario III “Competitività delle piccole e medie imprese” 
del POR Puglia 2014 - 2020, adottato con DGR n. 1498 del 17/07/2014 (BURP n. 112 del 20/08/2014); 

− la coerenza dell’Intervento Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese dell’APQ “Sviluppo 
Locale” siglato il 25 luglio 2013 con le finalità e gli obiettivi della Programmazione dei Fondi Comunitari 
attualmente in corso e il nuovo ciclo 2014 - 2020 in termini di: 
� criteri di selezione dei progetti; 
� regole di ammissibilità all’agevolazione; 
� regole di informazione e pubblicità; 
� sistema di gestione e controllo istituiti dalla Regione Puglia per la corretta attuazione degli interventi; 

− la suddetta coerenza è stata sottoposta al Comitato di Sorveglianza del Programma Operativo 2014-2020 
nella seduta del 11 marzo 2016, il quale ha confermato che i criteri e la metodologia adottata dall’AdG 
garantiscono che le operazioni selezionate contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi specifici e del 
risultati attesi del POR adottato; 

− l’attivazione di detto intervento ha consentito di accelerare l’impiego delle risorse destinate alle 
medesime finalità dal Fondo di Sviluppo e Coesione e dal nuovo ciclo di programmazione 2014- 2020, 
e, contestualmente, di evitare soluzioni di continuità nella messa a disposizione del sistema produttivo 
regionale di un appropriato insieme di regimi di aiuto; 



67392 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 146 del 27-12-2017                                                 

 
 

 

 

 
 

 

 
 

 

 

Rilevato che 

− con.D.G.R. n. 2445 del 21/11/2014 la Giunta Regionale ha designato Puglia Sviluppo S.p.A. quale Soggetto 
Intermedio per l’attuazione degli aiuti di cui al Titoli II “Aiuti a finalità regionale” del Regolamento Regionale 
n.l7 del 30/09/2014 e ss.mm.ii., a norma dell’art. 6, comma 1, del medesimo e dell’art. 123 paragrafo 6 del 
Regolamento (UE) n. 1303/2013” (B.U.R.P. n. 174 del 22.12.2014); 

− con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività n. 799 del 07/05/2015 è stato approvato, 
l’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese” denominato “Avviso 
per la presentazione di progetti promossi da Grandi Imprese ai sensi dell’articolo 17 del Regolamento 
generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014” e dei relativi allegati (B.U.R.P. n. 68 
del 14.05.2015); 

− con DGR n. 1735 del 06 ottobre 2015 la Giunta Regionale ha approvato in via definitiva il Programma 
Operativo Regionale 2014/2020 - FESR della Puglia, a seguito della Decisione Comunitaria C(2015) 5854 
del 13 agosto 2015 che adotta il Programma Operativo Puglia per l’intervento comunitario del Fondo 
Europeo di Sviluppo Regionale (B.U.R.P. n. 137 del 21.10.2015); 

− con Determinazione del Dirigente della Sezione Competitività dei Sistemi Produttivi n. 287 del 22 febbraio 
2016 (pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 21 del 3 marzo 2016), approva le “Procedure 
e criteri per l’istruttoria e la valutazione dei progetti di R&S e di Innovazione tecnologica, dei processi e 
dell’organizzazione”; 

− l’impresa proponente F. Divella S.P.A. - (Codice Progetto CF1RB15), ha presentato in data 04 luglio 2016 
istanza di accesso in via telematica, attraverso la procedura on line “Contratti di Programma” messa a 
disposizione sul portale vvww.sistema.puglia.it. nei limiti temporali definiti dalla normativa di riferimento; 

− la relazione istruttoria redatta da Puglia Sviluppo S.p.A., trasmessa con nota del 09.03.2017 prot. AOO 
PS -GEN 2483/U, acquisita agli atti delia Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi in data 
10.03.2017 al prot. n. AOO_158 - 0002284, allegata alla presente per farne parte integrante (allegato A), si 
è conclusa con esito positivo in merito alle verifiche di esaminabilità, accoglibilità ed ammissibilità formale 
e sostanziale, nonché alla valutazione tecnico economica dell’istanza di accesso presentata dal soggetto 
proponente F. Divella S.P.A. - (Codice Progetto CF1RB15), così come previsto dall’art.l2 dell’Avviso pubblicato 
sul Burp n. 68 del 14.05.2015 e nel rispetto dell’ordine cronologico di presentazione dell’istanza; 

Rilevato altresì che 

− con riferimento all’impresa proponente F. Divella S.P.A. (Codice Progetto CF1RB15) l’ammontare finanziario 
teorico della agevolazione complessiva concedibile in Attivi Materiali e R&S è pari a € 2.977.707,00 per un 
investimento complessivamente ammesso pari ad € 11.710.828,00 così specificato: 

Investimento e agevolazioni: 
Sintesi investimenti 

F. Divelia S.p.A. Agevolazioni 

ATTIVI MATERIALI 
investimento 

Proposto e Ammissibile 
(€) 

Agevolazioni Concedìbili 
(€) 

Macchinari, Impianti Attrezzature 
varie e Programmi informatici 

11.510.828,00 2.877.707,00 

Totale Attivi Materiali 11.510.828,00 2.877.707,00 

RiCERCA E SVILUPPO 
Investimento Proposto e 

Ammesso (€) 
Agevolazioni 

Concedibili (€) 

Ricerca Industriale 200.000,00 100.000,00 

Totale R&S 200.000,00 100.000,00 

TOTALE INVESTIMENTO E AGEVOLAZIONI 11.710.828,00 2.977.707,00 

http:dall�art.l2
http:vvww.sistema.puglia.it
http:ss.mm.ii
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Incremento occupazionale: 

F. Divella S.p.A. ULA 
dodici mesi 
antecedenti 

presentazione 
Istanza di Accesso 

ULA 
Esercizio a 

Regime 
Incremento 

Sedi regione Puglia 

Stabilimento di Rutigliano Via Z. 1. 
per Via Adelfia (sede 
dell’investimento) 

228,1 230,1 2 

Molino Noicattaro (BA) in Via 
Imbriani, 1 

21,0 21,0 0 

Rutigliano (BA) Largo Divella n. 1 
(sede legale ed amministrativa) 

63,1 63,1 0 

TOTALE 312,2 314,2 2 

− con nota del 20 giugno 2017, prot. n. AOO_158 - 0004858, la Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi 
Produttivi ha richiesto a Puglia Sviluppo S.p.A di integrare la relazione istruttoria dell’istanza di accesso 
innanzi menzionata con ulteriore documentazione al fine di evidenziare che il programma di investimento 
riguarda progetti di ricerca e sviluppo di cui all’art.5, eventualmente integrati con progetti industriali a 
sostegno della valorizzazione economica dell’innovazione e dell’industrializzazione dei risultati della 
ricerca e/o progetti industriali per lo sfruttamento di tecnologie con soluzioni innovative nei processi , nei 
prodotti/servizi e nell’organizzazione; 

− con nota prot.n.9116/U del 25.09.2017, acquisita agli atti della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi 
Produttivi con PEC in data 26.09.2017 al prot. n. AOO_158 - 7178, Puglia Sviluppo S.p.A. ha trasmesso la 
perizia giurata, allegata al presente provvedimento, comunicando quanto segue: « L’Esperto ha attestato 
con perizia giurata il rispetto degli articoli 2 ed 8 dell’Avviso, precisando che “ il progetto visto il piano 
industriale, risulta valido per potenziare la capacità produttiva dell’azienda, congruo sotto il profilo tecnico 
e finanziario, poiché gli investimenti riguardano un cambiamento consistente del processo di produzione 
ed è coerente con i progetti di Ricerca e Sviluppo di cui all’art. 2 comma 3 lett A e lettera B” evidenziando 
il nesso di integrazione fra tale progettualità e l’investimento in attivi materiali a condizione che le 
prescrizioni esplicitate siano rispettate» 

− con nota acquisita agli atti della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi con PEC in data 
21.11.2017 al prot. n. AOO_158 - 8721, l’impresa proponente F. Divella S.P.A. ha comunicato l’impegno a 
raddoppiare la promessa di incremento occupazionale dalle attuali 2 unità a 4 unità. Tale impegno avrà 
riscontro nel progetto definitivo che l’azienda presenterà. 

Tutto ciò premesso: 
− si prende atto dell’impegno assunto dalla società F.DivelIa S.p.A. a incrementare l’occupazione dalle attuali 

2 unità a 4 unità così come comunicato con nota acquisita agli atti della Sezione Competitività e Ricerca dei 
Sistemi Produttivi con PEC in data 21.11.2017 al prot. n. AOO_158-8721; 

− si propone di esprimere l’indirizzo all’ammissibilità del progetto denominato F. Divella S.P.A. (Codice 
Progetto CFIRBIS), con sede legale in Rutigliano (BA) -Largo Domenico Divella n.l, alla fase successiva di 
presentazione del progetto definitivo. 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS 118/2011 e ss.mm.ii. 

La presente deliberazione non comporta alcun implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa 
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. Il presente provvedimento rientra nella 
specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 - comma 4 - lettere D/K della L.R. n. 7/97. 
Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del 
conseguente atto finale. 

http:ss.mm.ii
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LA GIUNTA REGIONALE 

− udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente; 
− viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento da parte del Funzionario Istruttore, della 

Dirigente del Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese, della Dirigente della Sezione Competitività e 
Ricerca dei Sistemi Produttivi, che ne attestano la conformità alla legislazione vigente; 

− a voti unanimi espressi nei modi di legge, 

DELIBERA 

− di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto e che 
qui si intendono integralmente riportate; 

− di prendere atto della relazione istruttoria predisposta dalla Società Puglia Sviluppo Spa, trasmessa con 
nota del 09.03.2017 prot. AGO PS -GEN 2483/U, acquisita agli atti della Sezione Competitività e Ricerca dei 
Sistemi Produttivi in data 10.03.2017 al prot. n. AOO_158 - 0002284, e della nota integrazione conclusasi con 
esito positivo in merito alle verifiche di esaminabilità, accoglibilità ed ammissibilità formale e sostanziale, 
nonché alla valutazione tecnico economica dell’istanza di accesso presentata dal soggetto proponente F. 
Divella S.P.A. (Codice Progetto CFIRBIS), così come previsto dall’art. 12 dell’Avviso pubblicato sul Burp n. 68 
del 14.05.2015 e nel rispetto dell’ordine cronologico di presentazione dell’istanza; 

− di prendere atto della perizia giurata trasmessa dalla Società Puglia Sviluppo Spa, con nota prot.n.9116/U 
del 25.09.2017, acquisita agli atti della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi con PEC In data 
26.09.2017 al prot. n. AOO_158 - 7178, allegata al presente provvedimento per farne parte integrante; 

− di prendere atto dell’impegno assunto dalla società F. Divella S.p.A. a incrementare l’occupazione dalle 
attuali 2 unità a 4 unità così come comunicato con nota acquisita agli atti della Sezione Competitività 
e Ricerca dei Sistemi Produttivi con PEC in data 21.11.2017 al prot. n. AOO_158- 8721, subordinando 
l’indirizzo positivo al progetto definitivo all’effettivo incremento; 

− di esprimere l’indirizzo all’ammissibilità del progetto presentato dall’impresa proponente F. Divella S.P.A. 
(Codice Progetto CFIRBIS), con sede legale in Rutigliano (BA) -Largo Domenico Divella n.l, alla fase successiva 
di presentazione del progetto definitivo riguardante investimenti in Attivi Materiali e R&S per complessivi € 
11.710.828,00, con agevolazione massima concedibile pari ad € 2.977.707,00, così specificato: 

Investimento e agevolazioni: 

Sintesi investimenti 
F. Divelia S.p.A. Agevolazioni 

ATTIVI MATERIALI 
investimento 

Proposto e Ammissibile 
(€) 

Agevolazioni Concedìbili 
(€) 

Macchinari, Impianti Attrezzature 
varie e Programmi informatici 

11.510.828,00 2.877.707,00 

Totale Attivi Materiali 11.510.828,00 2.877.707,00 

RiCERCA E SVILUPPO 
Investimento Proposto e 

Ammesso (€) 
Agevolazioni 

Concedibili (€) 

Ricerca Industriale 200.000,00 100.000,00 

Totale R&S 200.000,00 100.000,00 

TOTALE INVESTIMENTO E AGEVOLAZIONI 11.710.828,00 2.977.707,00 
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Incremento occupazionale: 

F. Divella S.p.A. ULA 
dodici mesi 
antecedenti 

presentazione 
Istanza di Accesso 

ULA 
Esercizio a 

Regime 
Incremento 

Sedi regione Puglia 

Stabilimento di Rutigliano Via Z. 1. 
per Via Adelfia (sede 
dell’investimento) 

228,1 230,1 2 

Molino Noicattaro (BA) in Via 
Imbriani, 1 

21,0 21,0 0 

Rutigliano (BA) Largo Divella n. 1 
(sede legale ed amministrativa) 

63,1 63,1 0 

TOTALE 312,2 314,2 2 

− di dare atto che il presente provvedimento non determina alcun diritto a favore dell’impresa sopra 
riportata, né obbligo di impegno o di spesa per l’Amministrazione Regionale; 

− di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

        IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
             Dott.a Carmela Moretti  Dott. Antonio Nunziante 
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Regolamento regionale della Puglia per gli aiuti in esenzio ne n. 17 del 30/09/2014 

Titolo /J - Capo I "Aiuti ai programmi di investimento delle Grandi Imprese" 

POR PUGLIA FESR 2014 - 2020 

RELAZIONE ISTRUTTORIA ISTANZA DI ACCESSO 

CONTRATIO DI PROGRAMMA 

Investimenti F. DIVELLA S.p.A. 

Imp resa proponente: f. DIVELLA S.p.A. 

Codice Progetto: CF1RB15 

Protocol lo istruttorio: 20 

1/ 
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1. VERIFICA DI AMMISSIBILITÀ FORMALE DELL'ISTANZA DI ACCESSO 

1.1. Trasmissione delta Domanda 
L'istanza di accesso è stata trasmessa in data 04 luglio 2016, alle ore 09:28, in via telematica 
att raverso la proced ura on line "Contr atti di Programma" messa a disposizione sul portale 
www .sistema.pug lia.it, nei limiti temporali def initi dalla norm ativa di riferimento. 
Il soggetto proponente , denomi nato F. DIVELLA S.p.A., ha trasmesso correttame nte la 
dom anda (codice prat ica CF1RB15) con indicazione della marca da bollo n. 01150887820783 
del 15/ 12/2015 . 

L'ista nza di accesso è stata firma ta digitalmente dai sig.ri Matteo Solimando, Francesco 
Divella e Vincenzo Divella, in quali tà di Legali Rappresentanti della F. DIVELLA S.p.A., in carica 
alla data di presentazione della domanda. 
La domanda è corredata degli allegati obbligatori previsti dall'art. 12 del l'Avviso, trasmessi 
telematicame nte con l'u pload previsto dalla procedura on line "Contratti di Programma" sul 
portale www.sistema .puglia.it. 

1.2. Completezza della Document azione 
F. DIVELLA S.p.A. (impresa proponente) ha presentato l'istanza di accesso (Sezione 1 -
Modulo di domanda di accesso ai Contra tt i di Programma Regionali "A iuti ai programmi di 
investi ment o delle Grandi Imprese) allegando quanto di seguito indicato: 

L Sezione 2 - DSAN del certificato di iscrizione alla CCIAA di Bari con attestazio ne di 
vigenza, resa ai sensi del D.P.R. 445/00 dai Sig.ri Matteo Solimando, Francesco 
Divella e Vìncenzo Divella in qualità di Legali rappresentanti dell'imp resa F. Divella 
S.p.A., mediante compilazione telematica dell'appo sito modulo ed apposizione di 
firma digitale; 

2. Sezione 3 - N° 20 D . .S.A.N. di autocert ificazione delle informazio ni ant imafia relative a 
tito lari di car iche e quali fiche, redatte mediante compilazione telemc1tlca 
dell' apposito modulo ed apposizione di firma digitale 

3. Sezione 4 - Business Pian; 
4. Sezione 5 - Autocerti fi cazione in campo ambientale resa dal professionista incaricato 

lng. Leonardo Cosmai circa il regime giuridico dell'area oggetto di interven to e 
l'assoggettabi lità del progetto alle principali norm at ive ambien ali; 

5. Sezione Sa - Scheda di Sostenibilità Ambientale dell'invest imento resa dal 
profession ista incaricato lng. Leonardo Cosmai; 

6. Documentazione fotografica : inquadramento genera le su or tofoto con evidenza del 
perime t ro del l'azienda con idonea campit ura; 

7. Sezione 6 - D.S.A.N. del dato ULA nei 12 mesi antecedenti la presentazione 
dell' Istanza di accesso con fi rma digitale dal dr . Francesco Divella, legale 
rappresenta nte e successive integrazioni; 

8. Relazione sott oscritta digitalme nte dal tecnico abilit ato lng. Leonardo Cosmai circa la 
cant ierabi lità (autorizzazioni, pareri, permessi necessari e relativa temp istica per 
l'otte nimen to} e compati bilità con gli strumenti urbanisti ci della sede individuata, in 
relazione all' attiv ità svolta e all'i nterv nto oggetto di agevolazione; 
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9. Atto costitutivo 1 e Statuto (Verbale di assemblea del 20/11/200 4, Repertorio n. 
45378 - Raccolta n. 12.150 che approva il nuovo Statuto Atto costitut ivo, Statuto e 
s.m.i.; 

10. Copie del bilanci approvati di F. Divella S.p.A. al 31/12/2013 ed al 31/12/2014 e 
20152; correlati dì Nota Integrati va, relazione sulla Gestione e relazione della società 
di revisione KPMG S.p.A.; 

11. Documentazione equipollente del libro soci r.,1ppresentata da "e lenco soci" 
aggiornato all'll/03/ 2016; 

12. Documentazione relat iva alla disponibilità della sede; 
13. Visura ordina ria estratta in data 10/03/2016 dal Registro delle Imprese della CCIAA 

di Bari cont enente infor mazioni circa i soci e i titolar i di diritti su quote o azioni 
dell'imp resa F. DIVELLA S.p.A.; 

L'esito della valutaz ion circa la verifica di ammissibi lit à formale dell'is tanza di ace.esso è 
positivo. 

2. VERIFICA 0 1 AMMISSIBILITA' SOSTANZIALE DELL'ISTANZA DI ACCESSO 

Z.l. Soggetto Proponente 
La grande impresa proponente è la F. Divella S.p.A., costitu ita con atto del 09 giugno 1936, 
opera nel settore dell'industria molitor ia e della pastificazione, dell'industria dolciaria, 
conserviera e atimentar in genere. 
li capit ale sociale, inter amente sottoscritto e versato, è pari ad€ 2.120.000,00 come risulta 
da bilancio 2015 e da certificato camerale del 10/03/ 2016. 
La compagine societar ia, come da business pian, risulta così costitu ita: 

I Froncesco Divello 20, 74% 

r Cirillo o· ella 15,71¾ 

r VìnteO!O D,vcllD 12, 27% 

I Agostino Divella 11,66% 

I Pasqua le Dive Ila JJ ,64% 

N. ,15 piccoli azionisti 27,98¾ 

: \;'::~~ ion,00% 

L'azienda ha sede legale a Rutigliano (BA) - Largo Domenico Divella n. 1, ed è presente in 
Puglia con due unità locali: 

·!• BA/1 sito in via lmbriani n. 1 a Noicattaro (BA), da aprile 1980 dove viene esercitata 
l'attività di "molitura", codice ATECO 10.61.1- Molitura del f rumento; 

r BA/2 sito in Via Z.I. di Via Adelfia a Rut igliano (BA), da novembre 1996, dove viene 
esercitata l'attivit~ prirnc1ria di produzione di paste alimentar i, codice ATECO 10.73.00 
- Produzione di paste alimentari , di cuscus e di prodotti farinacei simili, e come 

1 La ~ocietà orec:sa che negli archivi f!ltendali non 1,•i è traccia de!l'aHo cOStlltnrvo In quanto risalente al 09/0G/193 , !.SJ r11ten•.! che lo 

statuto possa so5.tiiuire 1·Auo Co!ititutfvo in quanto l'ano norm;;.tìvo fondarnf'ntale che-clisciplina l'orp.anlzzazlonc-e 11 fu11z:10ndmt'nto dt!Ha 
Soci eta 
, ~ 

· "°'""~"""00 
"'""" , mmo m a, '"'" "" ''" ""' OA <M ,~ •O<»SG" " '""t f<~ l 2{H6 

~, i111pp,, \ 

/ 

/ 
4 
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atti vità secondarie codice ATECO 10.72.00 · Produzione di fette biscottate, biscotti; 
prodotti di pasticceria conservati; codice ATECO 10.61.1 - Molituro del frumento. 

F. Divella S.p.A. è amministrat a dal sig. Matt eo Solimando (in carica com Presidente del CdA 

fino all'approvazione del bilancio al 31/1 2/2017). 

2.1.1 Requisìto dimensionale 
In merito al requisito dimensionale della F. DIVELLA S.p.A., si conferma la classificazione di 

Grande Impresa dichiarata nella Sezione 4 - Business Pian. 
F. DIVELLA S.p.A present a il requisito dimen sionale di Gri!nde Impresa (art. 3 Avviso CdP), 

risulta in regime di contabilità ordinar ia e, alla data di presentazione della domanda , ha due 

bilanci approvat i. 

In particolare, dagli ult imi Bilanci approvat i al 31/12/2013, 31/12/2 014 (considerati 
dall'impresa in sede di presentaz ione ista nza di accesso) e 31/12/2015 (acquisito, in 

integrazione nel corso dell'is truttoria}, si evidenzia il risp tto dei requisiti dimensionali di 

Grande Impresa: 

Fatturato 

Totale Bilancio 

[ 295.599.832 

( 183.171.996 

e 297.620.018 

€ l96.ll8.3 l0 

•!• Esclusione delle condizioni rnlative alle imprese in difficoltà 

t 309.S6 1.651 

f2l4 .3) 2.816 

Si evidenzia che dall'analisi dei bilanci approvati, l'im pre sa non si trova in condizio ni tali da 

risultare un' impresa in diff icoltà, come definito dal l'art. 2 del Regolamento di esenzione UE 

651/2 014. 
In sintes i, di seguito, si ripo rtan o i dati di bilancio più signifi cativi registrati negli ultimi tre 
anni: 

' . 
-- ---

Patnrnonio Netto 

Capitale sociale 

RiseNe 

Utile di esercizio 

Indebitamento 

P ~slvo cor1solidato 

Passivo corrente 

EBITOA (MOL) 

Proventi e oneri finanziari 

114.171.981 

2.120.000 

97.S0S.428 

14.246.553 

57.491.172 

o 

57.491.)72 

27.358.373 

730.771 

I 

r--
121.191.308 

2.120.000 

107.81 i.979 

11,259 .329 

60.986.478 

o 

60.986.478 

22.972.989 

2.131.193 

. ·.~ · ·2015 ;. ···:,,;1· 
- ~.:,..~~ .... -- ':c...; .. .\: ........ 

125.367. 026 

2.120.000 

115.679.3)0 

7.567.716 

74.377 .922 

647.2B 

73.730.709 

16.072.435 

2.680.199 

' Trattasi del numero medio di dipc•ndtnli al 31/12/2013, JI 31/11/)0la e al ~1/12/2015 com • desumih.il!! 'c!a noraln tegra.lva allc~2ll' al 
Bilanci 2014 e 2015. 

/ 

\ 
I 
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2.1.2 Ogge tto dell'Iniziativa 

• Codice A TECO 
L' investimento in Att ivi Materiali e in "R&S" proposto da F. Divella S.p,A. rientra nel setto re 

degli investimenti di cui alla sezione "C" della "Classificazione delle Attività economiche 
ATECO 2007" e, quindi, in uno dei settor i ammissibili ai sensi dell' art.4 dell'Avvi so: 

Codice ATECO indicato dal proponente: 

.r I0 .73.00 "Proou1/one di pasle o/lmentari, dr' cu,cus e di prodorr; for,noce, sr'm/11" 

F. DIVELLA S.P.A. Codice ATECO assegnato In sede di valuta1lone: 

.r 10.73.00 "Produzione di pasie o/imemorl, d, cu;cus ,, di p,odow jll r/Mcel slm/11" 

.r 7l .19.09 "11/cercll ,, 5 •lluppo 5per/menrale nel campo delle altre scwnze natural, e 
del/lngegneria 

• Areo di innovazione e specializzazion e ricond ucibil e al documento "Smort Puglia 

2020" e al documento "La Pugli(] delle Key Enab/ing Technologies" (art. 4 Avviso CdP) 

Si evidenzia che, per l'esame della portata innovativa dell' iniziativa, ci si è avvalsi della 
consulenza di un esperto (docente universitario) che ha espresso la seguente valutazione di 
merito . 
Sulla base delle informa2ioni fo rnite nel business pian ed in conform ità con quanto 
disciplinato dall'art. 4 dell' Awis o, l' impresa dichiara che il programma di invest imenti 
proposto è riconducibile a: 

Area di innovazione: "Salute dell'uomo e de/l'Ambiente" 
Sett ore applicativo : 11Agroolimentare/Agroindustria" 

KET : Biotecnologie (impiego di sensori che rilevano i param etri cromatic i 
durante il processo di essiccamento della pasta). 

Il programma di Investiment i presentato in Attivi Materiali, ha l'obiettivo di pot enziare la 
capacità produttiva aziendale e ottim izzare i risultati aziendali attraverso lo sfruttame nto di 

nuova tecnologia e soluzioni innovative nei processi di produzione; ment re attraverso lo 
svolgimento del Progetto di Ricerca Sviluppo, le conoscenze acquisite si potranno tradurre 
in un' innovazione sost anziale del processo di produzione di pasta lunga essiccata ad elevata 

temperatu ra inte ressando alcune operazioni unitar ie critiche ai fini della qualità f inale 
(decorticazione e macinazion delle semole e essiccamento delf'impasto). Alt ro elemento 
innovativo ad elevato contenuto tecnolo gico è rappresentato dall'unità logist ica a guida 
automatica in grado di soddisfare programmi di moviment azione in continuo (anche fuori 
orari di produzione) e con capacità di gestire event uali ostacoli o personale presenti sul 
percorso di lavoro . 

Ciò premesso, l'esper to inte rpellato, fer mo restando la tra iettoria di inn vazione e l'area di 

specializzazione, ha evidenziato la necessità di ricollocare il suddetto programma di 
investimento all' interno del gruppo delle Tecnologie abilitant i "Ternologie di produzione 
avanzato Kets 6"; pertanto il programma degli investi menti proposto è riconducibi le a: 
Area di innovazio ne: "Salute dell'uomo e dell'Ambient e" 

Settore applicati vo: "Agroalimentare/Agroindustria" 
KETS 6: Tecnologi e di produzione avanzata 

La visione più recente delle KETS6 si rifer isce alle tecno logie di produzione avanzate in modo 
più ampio, che unisce le altr e cinque KETS, diversi setto ri ol tre a tecnologie, i processi e i 

<\ iluppn / 
6 
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sistemi di gestione lungo tutto il ciclo di vita. Le KETS6 sono un ambito or izzonta le che 
contribuisce ç1I "miglioramento dei prodotti sviluppati e abilitati dalle alt re cinque KCTS, 
lungo tutta la cat eno1 del valore ed il ciclo di vita di un prodott o" . Inoltr e, l'agenzia ARTI ha 
classificato le tecnologie di essiccazione Innovative tra le principali Tecnologie di produzione 
avanzata del gruppo delle KETS6 affer ent i all' area d'innov azione 
"Agroalimenta re/A groindust ria" e per le quali è giustificata l' aspettativa di un loro 
sfruttamento su scala industria le dalle aziende operant i sul territorio pugliese: 
d. nuovi impia nti di essiccamento e stabilizzazione microbiologica mediante microonde e/o 
essiccazione solare. 

Rilevanza e potenziale innovativo della proposta 
Il programma di investimento prevede diversi obiett ivi di innovazione tecnologica: 

•:• acquisizione di conoscenze scientifiche da ut il izzare nella messa a punto di un 
protoco llo tecno logico innovativo in gro1do di ottenere semole con el vata qualità 
tecnologica, basso contenuto di amilasi e di zuccheri riducenti (semole idonee) e un 
protoco llo tecnologico in grado di trasfor mare le semole idonee in una pasta 
essiccat a ad alte te mperature con qualità migliorat a in modo sostanz iale e in term ini 
di valore nutri zionale (contenuto di lisina), sensorial e (colore), sicurezza al consumo 
(con ridotto contenuto di metalli pesanti e micotossine) e con elevate prestazioni in 
cottura (elevata resistenza meccanica, bassa collosità); 

•!• intro duzione di una nuova linea di produzione di pasta lunga comprensiva di relativi 
impiant i di servizio per ampliare l'un ità produtti va esistente e incrementare la 
produzione di pasta secca con qualità migliorata e con maggiore efficienza di 
produzione in termini dì minor e impatto ambientale e riduzione degli sprechi; 

,;. migliorare la gestione e l'auto mazione del biscottificio; 
,;. innovare la logisti ca di movimentazione in magazzino con maggiore effic ienza e 

sicurezza per i lavoratori . 
Eventuali indicazioni ai soggetti proponenti utili al fine di predisporr e correttamente il 
progetto definitivo 
Si suggerisce all'impresa proponente di presentare un progetto industria le definitivo che sia 
in grado di rendere inequivocabili i seguenti aspetti chiave dell'iniziat iva: 

1. Fornire Informazioni ut ili a ricostruire in termini quantit ati vi l' impat to atteso 
per effet to dell'i ntroduzione delle innovazioni all'i nterno delle aree funzionali 
principal i (produzione di semole e essiccamento degli impasti). In part icolare: 
•:• per l'area funzionale della produzione di semole si indichino: 

q ilnppo 

a) il rapporto quant itativo tra numero di varietà · quantità di grani 
che saranno destinati alla lavorazione qualifi cata {produzione di 
semole idonee alla produzione di pasta essiccata ad elevate 
temperature con ridott o danno term ico) rispetto a quelli 
destinat i alla lavorazione convenzionale; 

b) il cont ributo in termini di maggiore efficie nza produttiva del 
protoco llo tecnologico fina lizzato alla gestione razionale delle 
operazioni di decort icazione e macinazione innovative in term ini 
di minor i consumi en rgetic, e/o materiale e/o di riduzione degli 
sprechi rispetto a quello convenzionale; 

•:· per l'area funzional'e della produzion , si indichino: 
aJ il rapporto quant itativo tra nuovo tipo di pasta secca con qualità 

migliorata l'ispetto alla pasta prodotta con protoco llo tecnologico 
convenzionale; 
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b) il cont ributo in termini di effic ienza del protoco llo tecnologico 
finalizzato alla gestione razionale dell'o perazione di essiccamento 
in termini di minori consumi energetici e/o mater iale e/o di 
riduzione degli sprechi rispetto a quello convenzionale. 

•:• per l'ar ea funzionale logisti ca si indichino: 
a) il risparmio in termini di spazio, di t mpo o di personale previsto 

rispetto alla movimentazione c1tt,uale; 
b) il risparmio in termini di costi dl produzione, maggiore efficienza 

di organizzazione dei lavori di magazzino in term ini di minori 
consumi energetici e/o mater iale e/o di riduzione degli sprechi 
rispetto alla logistica attua le. 

2. Fornire info rmazioni che riguardino gli obiettivi tecnologici di ogni singolo 
Attivo Mate riale in modo da chiarire in termi ni quantitat ivi lo specifico 
contributo all'innovazione, alla crescita economica e alla sostenibi lità del 
processo tecnologico f inalìzzato alla produzione di pc1sta secca di qualità 
miglio rata anche in termini di maggiore o minore impatto ambienta le e consumi 
energet ici rispetto al proto collo di produzione convenzionale; in dettaglio sarà 
necessario evidenziare, il grado di sostenibilità dell'i nnovazione inteso come 
"maggiore efficienza di produzi one" o di "riduzione degli sprechi" derivanti dagli 

invest iment i in c1ttivi materia li; 
3. Fornire una descrizione puntua le dei ruol i e delle interazioni t ra le risorse 

esterne e intern e alla ditta F. Divella S.p.A. coinvolte nelle att ività di 
sperimentazione della ricerca industriale e dello sviluppo speriment ale così 
come nelle attivit à di trasf erimento tecnologico su scala pilota e industriale 
delle innovazioni proposte; 

4. Indicare in quale modo il programma di investimento intende cont ribuire 
all'o ccupazione qualificata , intesa come introdu zione di unità lavorative con 
qualif iche direttame nte collegate alla gestione delle innovazioni proposte e con 
mansioni direttamente connesse alle specifiche Tecnologie Abil itant i introdo tte ; 

5. Spiegare come e in che misura gli Attivi Materiali previsti per il biscott ificio si 
integrano all' innovazione di processo e di prodott o principale. 

Giudizio finale complessivo 
Lc1 proposta di investimento nel suo complesso è sostanzialmente merit evole di essere 
sottomessa come progetto definitivo a patto che l'i mpresa F. Divella S.p.A. forn isca le 
necessarie integrazioni e i chiarimenti richiesti. 

Il giudizio complessivo relativo alla presente proposta progett uale è positivo. 

2.1.3 Sede dell'iniz iat iva 
L'invest imento proposto è previsto nei capannoni industrial i già esistent i ubicati nel comune 

di Rutigliano (BA), Zona Industriale di Adelfia. 
È stata rispettata, quindi, la disposizione dell'art . 5 del Regolamento che sancisce l'o bbligo di 
rif erire le inizic1tlve c1gevolabili a unità locali ubicate nel terr itorio della regione Puglia. 

2.1.4 Investimento 
il programma di investiment i in Attiv i Mate riali ed in Ricerca e Svilupp o presentato dal 
soggetto propo nente F. Divella S.p.A. coerenteme nte con le disposizioni dell' art. 2, comma 2 

Oell'A::,',:~::.eoern ,ma dimeosiooe del Cootcatto di Pcog,arnma di i'"r;f ompceso tea: 
I I 
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milion i e 100 milioni di euro, precisamente pari ad€ 11.710.828,00 (di cui€ 11.510.828,00 in 
Attivi Materiali ed € 200.000,00 in R&S). 

Si ramm nta che l' impresa proponente F. Divella 5.p.A. risulta beneficiaria di agevolazioni di 
altri due Cont rat t i di Programma - Tito lo VI POR FESR 2007 /2013: 

• 1· Contratto di Programma, sottoscrit to in data 02/12/2010 avente ad oggetto 
esclusivament e investiment i in Att ivi Material i, ulti mati in data 04/11/2011, ammessi 
per € 17.005.161,00 ed agevolati in via definitiva per complessivi € 4.500.000,00 
(come da AD di concessione defin it iva n. 1709 del 16/ 10/2012), con dato 
occupazione da raggiungere nell'esercizio a regime pari a n. 292 ULA di cui 216 ULA 
riferite unicamente alla sede operativa di Rutigliano; 

• Il° Contratto di Programma, sotto scritto in data 13/12/2012 avente ad oggetto 
esclusivament e investiment i in Attivi Materia li, ult imati in data 11/12/2 015, 
ammissibi li per € 24.795054,93 ed agevolati in via def initiva per complessivi € 

7.436.566,45 (come da AD di concessione definit iva n. 1589 del 26/0 9/20 16), con 
dato occupazione da raggiungere nell'esercizio a regime pari a n. 300 ULA di cui 224 
ULA rife rite unicamente alla sede operat iva di Rutigliano. 

Si evidenzia che i succitat i contratti erano finalizzati alla realizzazione di produzioni differenti 
rispetto alla presente istanza. Quindi, la presente proposta di contratto di programma, olt re 
a risultare organica e funzionale, si cont raddistingue per elementi di autono mia e 
indipendenza dagli investim enti agevolat i dai precedent e Contratti di Programma. 
Tuttav ia, in sede di presentazione del Progetto Defin itivo, l'impresa dovrà evidenziare più 
analiticame nt e le diffe renze fra i progett i già fi nanziati con il POR 2007-2013 e la presente 
istanza di cont rat to di programma; in dettaglio dovrà produrre una DSAN att a a certifica re 
che " la presente proposta di contr att o di programma, oltre a risultare organica e funzionale, 
si contradd istin gue per element i di autonomia e indipendenza dagli invest iment i agevolati 
dai precedent i Contratto di Programma". 

L'iniziativa proposta è qualificat a come "ampliamento di unità produttive esistenti ". 
Infatt i, come illustr ato In precedenza, il programma di investimento in At t ivi Materiali ha 
l'ob iettivo di potenz iare la capacità produtt iva aziendale e ottimizzare i risultati aziendali 
att raverso lo sfru ttame n o di nuova tecnologia e soluzioni innovat ive nei processi di 
produzion e; mentre per quanto att iene al progett o di ricerca, esso va inquadrato 
unicamente nell'amb ito della ricerca industriale. In particolare è st at a indiv iduata la fase 
dell'essiccamento , come la parte del processo tecnologico che se ottim izzata, infl uenza in 
modo significat ivo la qualità del prodotto finito. 

Descrizione investimenti in Attivi Materiali 
Si riporta di seguito la descrizione dell' investimento in Att ivi Materiali fi nalizzato 
all'acquisizione di "macchinari e impianti" funzionali sia al miglioramento dell'efficienza di 
produ zione e sia alla riduzione degli sprechi. 
Macchinari, attrezzature e impianti 

} Macchinari per € 344 .000,00, tratt asi di sistema di movim ntazione bancali a guida 
automaticc1; 

',- Attr ezzature per € 584.800,00, trattasi di strumenti di misurazione p r pastif icio, 
nuova scaffalatura per migliorare la capacità di stoccaggio delle merci e d1 n. 5 
muletti ; 

-,_ Impianti per€ 10.377.028,00; f inalizza i : 

'\ Ìlllp ) (I I/A J 
/ 
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• al miglioramento dell' efficienza di produzione: elevatore, impianto di 
automazione magazzino, impian o adeguamento cent rale pasta secca, 
impianto linea pasta lunga completo di impi anti elett rici a supporto, linea di 
confezionamento, impianto d1 pale tizzazione e confezionatrice, I va ori 
pasta corta, stampanti uscita incartonatrici , impianto trasporto pedane, 
sist ema di visione Pl , linea confezionamento 2.14, impianto controllo peso, 
sistema di alimentazione silos pasta corta, Impianto int egrativo sistemi di 
espansione, ampliamento serbatoi impiant i term ico, ampliamento cabina 

elett rica; 
• alla riduzione degli sprechi: impianto recupero fumi; catalizzatori per caldaie, 

ìmpian o recupero acqua prima pioggia, addolcitore centra le term ica; 
,- Software per € 205.000,00, tratta si di 1 software SMl , sistema controllo qualità Bar 

Code logist ica, softw are per analisi automazione biscoltificio. 

Si riporta di seguito prospetto riepilogativo d Ile spese programma e ìn Attivi Materiali: 

Macchinari 

Sistema di movimenta11one bancali a guida automatica 

Impianti 

Impianto integrazione s11teml di c1panslon 

Impianto addolc,tore centrale termica 

/\lnpl/amento serbatoi impian to termico 

Amplia.mento cabina @lettrlca 

Impianto recupero fumi 

Impianto ele atore 

Impianto nutnmaz1one maga nino 

Impianto cttallna torl caldaie 

Impianto recupero prima pili g,a 

Impianto adeiuamento centrai elettma pasta secca 

Impianto pasta lunga 

Impianti e ettrlci a supporto nuova linea pasta 

Linea Confezionamento pasta lunga a 17 

Impianto di palletrr1za11onc pa'ita lungil 

Linea confezionatrice lncarto 11Jt11ce 4, 19 

Srampanll uscita lncartonatrlt1 

Elevato, oasta corta 

Impianto tra<por10 pedane corpo L 

Si'ilPmi d. visione Pl 

,l"il11pp<1 

31~.000,00 344.000,00 

3t4 .000,00 344.000,00 

10.Jn .028,00 10.3n .01B,oo 

16,654,00 16.6S4,00 

12.SOl,OO 12,801,00 

23.450,00 23.450,00 

299.LOO,OO 299,100.00 

730.000,00 73D.000,00 

Q0.000,00 40.000,00 

S0.000,00 50.000,00 

128.000,00 128.000,00 

175.730,00 17S.730,00 

237.293.00 237.293,00 

3,850,000,00 3.8S0,000,00 

125.000,00 125000,00 

l.3l 9.09S,OO J.3)9.095,00 

129.200,00 729 200,00 

305.580,00 305.580,00 

200.(100,0D 200.000,00 

126.(;70,00 Jl6 .670,00 

no .000.00 270000.00 

w,.0 00,00 3S5.000,00 

/ 
lo 

.. 
\ 
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linea tonie 1ionamento 2.14 

Impianto controllo peso 

Impianto di allmenta1ione ;Ilo$ paste corte 

Atrrewrture 

S1rum nti di misurazione per pa:!.tii1cio 

Scaffalatura por loginlca sistema DRIVE I 

N. 05 rnulelli 06 

Softwa re 

Software SM! 

Si>1ema controllo qualit à Bar Coda logl!l ca 

Software per ,natisi autorna,inn~ bi«oalficio .. 

119.727.00 

263.728,00 

l 000.000,00 

584,800,00 

89.000,00 

345.800,00 

150.000,00 

ZOS.000,00 

122.000,00 

78.500,00 

4.500,00 

F. DIVELLA S.p.A. 

ll9 .727.00 

163.728,00 

LOD0000,00 

584.800,00 

89.000,00 

34S 800,00 

150.000,00 

ios .000,00 

122.000,00 

78.500,00 

4.500,00 

In sede di presentazione del proget to defin it ivo l'i mpresa dovrà argomentare in m rito alla 

natu ra/funzio nalità delle spese relat ive alla realizzazione degli impianti di recupero fumi,
catalizzotori per caldaie, recupero acqua prima pioggia, addolcitore centrale termica, onde 
forni re element i idonei ad una esatta classificazione del le suddett voci di spesa. 

Descrizione investimenti in Ricerca e viluppo 
Si evidenzia che, p r l'esame del progetto di ricerca, data la part icolarità e complessità 

dell'iniziat iva propo sta, ci si è avvalsi della consulenza di un esperto (docente universitario) 

che ha espresso una valuta2ione del progetto di R&S in fase di accesso. 

Descrizione sintetica del progetto di R&S 
L'obiet t ivo generale del progetto di R&S consiste nella standardizzazione dei r quisiti di 

prodotto (semola e pasta secca) e di processo (decorticazio ne, macinazione, essiccamento) 

ai fin i della riduzione del danno termico derivante dall' avanzamento delle r·eazioni chimiche 

di Mailla rd durante l'essiccamento a t emperature elevate. 
Il Progetto R&O presenta diversi Obiett ivi Realizzativi specifici di natu ra scientifica e 

tecnologica: 
• OR 1. Studio dei fenomeni chimico-fisici ed enzimat ici a carico dei component i della 

semola e che si verifi cano alle divers condizioni di de orti cazione e macinazione; 

• OR 2. Ott imizzazione e standard izzazione della fase di essiccamento dell' , pasto di 

semola e acqua; 

• OR 3. Studio dell ' influenza dei diversi paramet ri del processo dì essiccamento sul 
danno termico (qualit à nut rizionale/sensoria le) della pasta secca; 

• OR 4. Valutazione della quali à in cot tura della pasta secca prodotta; 

• OR 5. Correlazione statistica delle proprietà della semola, dei parametri di 

essiccamento e delle propri età in cott ura della pasta se ca allo scopo di individuare un 

indice di qua lit~ complessiva. 
Nello specifico ta li metodi mirano a determinare: 

• la qualit à delle semole att raverso la determinazione del contenut o di pr eine, la 

qualità del glut ine, il contenuto di amido danneggiato , l'att ivit à enzimat ica delle 

amilasi; 

• il danno termico conseguit o nella pasta secca attrave rso la determinazione 

colorimetrica dei parametri cromatici e la determinaz1on cromatograf ica della 

~--d11p1,,, 
y 
li 

'( 
I 
.I 
l 



67407 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 146 del 27-12-2017                                                                                                                                                                                                                       

star1zo di occe55D Con trot to di Programmo 
F. DIVELLA S.p.A. 

furosi na come misura indiretta del la perdita di lisina (amminoacido essenziale indice di 

qualità nutrizionale della pasta); 
• la qualità della pasta in cottura att raverso la determinazione dei parametri di 

consisten za strume ntale. 
Si ripor ta nella seguente tabella una descrizione dettagliata dei singoli OR: 
ORl. l. Studio dei fenomeni chimi co-fisici ed enzimatic i a carico del compon enti della 

semola e che si veri ficano alle diverse condizioni di decort icazione e macinazione; 

Le caratteristiche chimico-fisiche della semola sono direttc1mente connesse alla qualità dellc1 
pasta da essa ottenuta. La reazione di Mail lard a una reazione di imbrunimento non 

enzimatico che coinvolge, in una prima fase, il gruppo carbonil ico degli zuccheri riducenti e il 
gruppo amminico di peptidi e prot eine. 
In tale obiettivo realizzativo, volendo gestire la qualità della materia pr ima, si studi ranno: 

• O.R. la - Fenomeni chimìco-flslci ed enzimatici a carico del componenti della semola 

che si verificano durant e la macinazione. 
• O.R. lb - Contr ollo degli zuccheri riducenti presenti nella semola att raverso la 

riduzione della a-amilasi nella semola. 

• O.R. le - Contro llo sulla granulometria della semola. 

• O.R. ld - Diagrammi di macinazione per definire i parametri migliori per ottene re 

semole con bassa percentuale di amido danneggiato, con conten uta attivit à amilol itlca 

e con la granulo metria adatta per ottenere una pasta di qualità. 

• O.R. 1 • Eff etto del processo di decort icazione premacinazione sul cont enuto di enzimi 

amilolitici e dell 'amido danneggiato e sul contenuto di contaminant i (micot ossine e 

meta lli pesanti) 
OR2. Ottimizzazione e standardi zzazione della fase di essiccamento dell' impasto dì semola 

e acqua 
Gli impianti di essiccamento di ultima generazione, possono prevedere l'ut ilizzo dì alte 

temperatur e e questa fase è quella più critica e diffi cil da controll are nell'int ero processo 
produttivo . Poiché la superf icie esterna della past.i asciuga più rapidamente di quella 

Interna, si sviluppano gradienti di umid it a dalla superficie verso l'Interno del prodotto . Se 

viene disidratata tro ppo veloceme nte, la pasta si cr pa, dando al prodotto un aspetto 

povero e una resistenza meccanica molto bassa. Al contr ario, se il processo awiene tro ppo 
lentamente, la pasta te nde a danneggiarsi o a rompersi durante tale fase. Invece, quando il 
ciclo di asciugatur a ha avuto successo, la pasta sarà consistente e stabile, ma anche 

suff icientement e flessibil e in modo da sopportare un buon livello di tensioni meccaniche 

prima di rompersi . In tale obiettivo realizzat ivo si procederà a: 

• O.R. 2a - Mon ito raggio dei parametri fisici più significativi nella tecnologia di 

essiccamento della pasta: umidita e tempe ratura sia dell'ar ia che del prodotto. 

• O.R. 2b - Modu lazione e controllo dell'anda mento dell 'evaporazione dell'acqua dalla 

matrice, utilizzando principalmente calore e venti lazione. 

• 0 .R. 2c - Studio delle divers condizioni di processo ut ili a ridurr e la reazione di 

Maillard nella pas a testando I diagrammi di essiccamento mediante l'applicazione di 

diversi gradienti di tem peratura e umidita relat iva. 

• O.R. 2d - Studio dei dat i per arr ivare alla standardizzazione del processo di 
essiccamento per una pasta di qualità in cui venga contenuta al massimo la reazione di 

Mail lard. 
• O.R. 2e - Verifica delle inte razioni/ modificazioni del prodotto fi nito dovute all'uti lizzo di 

semole diverse mediante l'1mp1ego delle semole selezionate dall'att 1v1tà 1 che 

~11h1pp1> 
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verran no utilizzate per la produzione di pasta lunga e corta su un impianto pilota di 

pastificazione. 
• O.R. 2f - Sulle paste prodotte si andranno ad utilizzare diversi parametri di processo 

duran e l'essic amento per valutarne l'i patto sul prodotto fìnal . 
OR 3. Studio dell'influenza dei diversi parametri del processo di essiccamento sul danno 

term ico (qualità nutrlzioria le/se nsoriale) della past a secca. 
Mo lteplici sono gli st udi effettuati sul valore nutr izionale della pas a ottenuta on processi 
produt ivi che hanno util izzato paramet ri diversi, in part icolare durante l'essiccamento. I 
risultat i non sono univoci, in quanto le alte temp ratu re comportano una maggiore stabilità, 

una miglior tenuta in cottura, un mino r tempo di esposiz.ione al calore, ma anche una 
maggior riduzione di contenuto di lisina. L'attività prevista In questo obiettivo reallzzativo 

sarà la seguente: 
• O.R. 3a - Valutazione delle caratterist iche chimico-nutrizionali in funzione delle diverse 

condizioni adottate nel processo di essiccamento. 

• O.R. 3b - Studio delle analisi di composizione centesima le. 

• O.R. 3c - Valutazione del danno termico subito dalla asta, in funzione dei div rsi 

parametri di processo per l'essiccamento utilizzati nonché rispetto alle diverse mater ie 

prime utilizzate (determinazione della furosina, determ inazione del colore mediante 

colorimetro e sensori on line). 
OR 4. Valutazio ne della qualit à In cottura della pasta secca prodotta. 
Sulla pasta lunga e corta prodotta, verranno effettuate valutazioni chimico fisich atte a 

valutare la qualità dico ura mediante l'utlllzzo dei seguenti metodi : 

• O.R.4a - Sensoriale (nervatura, ammassamento e collosita); 

• O.R. 4b - Analisi strumen t ai (Texture Analyzer); 

• O.R. 4c - Metodo chimico: sostanza organica rilasciata nell 'acqua di lavaggio (SOT). 
OR s. Correlazione stati stic a delle propri età della semola, dei parame tr i di essiccamento e 

delle prop rietà in cott ura della pasta secca allo scopo di indiv iduare un Indice dl qualit à 

comp lessiva. 
Verra testata l'influenza delle temperature di essiccazione (basse, medie e alte), sulla qualità 

di pasta cruda e cotta ottenuta dalle mis le di semole selezionate. 

• O.R. Sa - I risultati ottenut i verranno correlat i agli indici di qualità della mater ia prima 
(% proteine, quantità glut ine, amido danneggiato, attivit à amilolitica) ; 

• O.R. Sb - L'Analisi della Component e Principale (PCA) verrà effettuata per combinare i 

parametri osservati con lo scopo di propor re un indice di qualità comp lessiva. 

• O.R. Se - Sulla base dei risultati ottenuti verranno eseguite prove di pastif icazione con 

tutt i i requisiti/pa rametri ottimizz ati al fine di ott enere una pasta lunga e cort a 

caratte rizzata da alta efficie nza produttiva e sostenibilità economica (diagrammi di 
essiccazione ad alta temperatur e) e ridotto danno term ico, nutriziona le e sensoriale 

(dete rm inazione della furosina , determinazione del colore mediante colorimetro e 

sensori on line). 

Esperienza maturata dal Soggetto Propongnte in ma eria di ricerca industriale e sviluppo 
recomp~it ivo, svolta in collaborazione con Universit à e Cen!_~i di ricerca negli ultimi 5 

anni 
In sede di progetto defini Ivo, l'azienda dovrà forn ire info r azioni utili per valutare 

l'esperienza maturata in materia di Ricerca Industri ale e Svilup po Sperimentale att rav rso 

eventuali collabor azioni con Università e Centri di Ricerca negli ultim i 5 anni. 
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f_ventuale impatto del progetto sulla gestione dell'inquinamento durante il processo 

produttivo, sull'uso ef-ficiente delle risorse ed energie e sulla previsione e ridu zione delle 

emissioni in acqua, aria e suolo 
In sede di progetto definitivo, l'azienda dovrà fornire informa zioni ut ili per valutar e l'Impatto 

del Progetto R&D sulla gestione dell' inquinamento del processo produttivo , sull'uso 

efficiente delle risorse ed energie e sulla previsione delle emissioni in acqua, aria, e suolo. 
Eventual i indicaz ioni per il Soggetto Pro onente utili al fine di predisporre correttamente 

l'eventuale progetto definitivo 
In fase di redazione del progetto defini t ivo l'azienda dovrà : 

• fornire informaz ioni utili per valutare l'esperienza matu rata in materia di Ricerca 

Industriale e Sviluppo Sperimentale attraverso eventuali collaborazioni con Università 

e Centri di Ricerca negli ultimi 5 anni. 
• fornire informazion i ut ili per valutare l'impatto del Progetto R&D sulla gestione 

dell'i nquinamento del processo produtt ivo, sull'uso efficiente delle risorse ed energie e 

sulla previsione delle emissioni in acqua, aria, e suolo. 

• for nire chiariment i e indicazioni in merito alla sostenibilità tecnologica delle att ività 

R&D espressa in termini di capacità di generare ulterior i innovazioni; 

• forn ire chiarimenti in merito all'eventuale sovrapposizione delle singole attivi tà 

realizzative e delle risorse competent i coinvolte. In part icolare occorre chiarire la 

differenza o l'interdipendenza t ra le seguenti att ività, evidenziando: 

ORlb , ORlc, ORld, ORle; 
OR2c, OR2e, OR2f; 
OR3a, OR3c; 
ORSa, ORSb; 
ORSc, OR2c. 

• riporta re informazioni chiare che descrivano il ruolo e le intera2ioni tra le diverse 

r isorse esterne e int erne coinvolte in ciascuna delle attività sperimentali. In partico lare 

sono richiesti specifici approfo ndim nti in relazione alla condivisione delle att ivit à 

codificate come OR2c e OR2f con l'Università San Raffaele e dell'att ività ORSc con il 

CNR di Bari. 
• fo rnire dati previsional i o eventua lmente concreti sul potenziale incremento delle 

vendite a mercati Interessati al consumo di pasta essiccata a t mperatura elevata e 
con qualità migl iorata; 

• individuare e rapportare gli indicator i di risultato agli indicatori di output per ciascuna 

fase di studio e sperimentale prevista negli ORl , OR2, OR4, e ORS; 

• ai fini della riclassificazione definitiva delle att ivit à di ricerca indust riale e di sviluppo 
sperimenta le è necessario forn ire info rmazioni più dettagliate e più chiare sulla scala di 

realizzazione delle attiv ità sperimentali {scala di laboratorio, scala pilota, scala 

industriale); 
• fornir e i seguenti approfond imenti in merito alle tr e seguenti critici tà: 

o ampliare all'intera f iliera di produzione della pasta secca, le indagini rivolte 

alla valutazione del contr ibuto delle singole fasi di lavorazione al potenziale 

danno term ico; 
o ampliare e approfond ire le attiv ità di studio e/o sperimenta li fin alizzate alla 

valutazione sistematica e quantitativa del rischio di fr attura nella past a 

essiccata, dovuta alla form azion di gradienti di umidità, di densità e di sforzo 

meccanico all'i nterno dell' impasto durante l'essiccamento e dei criteri da 

adotta re nel caso le condizioni o timali eventualme nte rnçlividuat e per ridurre ( 
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ta le rischio vincolino l'entità del danno termico a valori superiori a quelli 

previsti come obiettivo tecnologico (o viceversa); 
o sopperire alla mancanza di indicatori di danno termico addizionali alla 

furos ina per fornir info rmazioni inequivocabili sulla reale qualità nut rizionale 
della pasta secca. E' ferma la convim ione che la furos1na potrebbe non essere 
un indicatore adeguato di danno termico. Il limite risiede nel fatto che la 
furosi na, composto ottenuto per idrolisi acida dei campion i di pasta, deriva 
dalla decomposizione dal composto di Amadori che a sua volta si forma solo 
come prodotto interme dio nella fase iniziale delle reazioni di Maillard , per 
effe t to della formazione di legami covalenti tra donato ri di gruppi amminici 
quali la lisina e alt ri amminoacidi prodotti da reazioni di idrolisi proteica 
endogena e donatori di gruppi carbonilici (zuccheri riducenti). Come 
ampiamente noto dalla lette ratura scienti fica di settore, valori bassi di 
furosìna non indicano in maniera inequivocabile il ridotto danno term ico 
giacché il composto di Amadori che essa rappresenta e desti nato a degradare 
in altri derivati chimici stabil i tra cui il CML (N-carbossimetll- lisina) e il 
glucosilisomalt itolo (2-acetil-3-D-glucopiranosil-furano). Pertan to, altri 
composti che solitamente si formano nelle fasi intermedie e avanzate della 
reazione di Maillard dovrebbero essere presi in considerazione al fine di 

ottene re informazioni atte ndib ili sul reale danno termico. 

Giudizio fi nale comple ssivo 
Il giudizio sul progetto di ricerca e sviluppo presentato in fase di accesso è molto positiv o e 

meritevole di essere ripresentato nella forma definitiva . 
t a portata innovat iva del Progetto R&D è dir ettamente valutabile in termini quantitat ivi di 

riduzione del danno termico legato alla perdita di lisina nella pasta essiccata a tempera t ure 

elevate. 
Sl riporta di seg~ ~etto rieplloga~o ~Ile spese pr~mmate in R&S: 

Per1onole 

StrumentJ!lo ne ed ,tt reuature 
(Anreizatu re e strume nl3t ionl spe~ flctic di 
rìcerc~ ad uso esclusivo del progetto e per 

IJ durola dello stesso I 

Costi della rice1<a contrattuale, delle 
rnmpetenze tecniche e del bre•.'ctti ocquisiti 
o Oll nutl Jn Ucen1~ da fonti esterne. 
nonche i costi dei serviti di consulenza e di 
serviti oqulvalenti utilizzati esd usivame.nte 
al fini dell'a-iivita di ricerca 

Spese gcncr~II diren amente imputabili al 
progetto di rie e rea 

/\Itri costi d'cser(lzlo. ,nclusl costi dei 
rnJtcrlall, d~lle forniture e di prodotti 
analoghi, direttamente 1rnputabill all ;ittl\•it a 

di ricerca 

Totale spese. per Riccrc" lodu:s.trlole 

Person. l• ont~rno che sora u11ll11ato nel 
prose110 di ricerca 

Att,c.zzature e malerìe prime da impiegar > 

nel prog tto 

Contrntto e.on Uni\,ersita del Molise, 
Univ rsità San Raffaele e èNR per at livll~ 
di ricerca e coordlna111en10 , ttivira 

Non rkhll'~lc 

f~o~ richiesti 

S7.200,0D 

7 1.000,0D 

71 800,00 

0,00 

n,oo 

200.000 ,00 

57.200,00 

71 000,00 

71,800.00 

D,00 

0,00 

Z0D.000,00 

y 
1f 
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In sede di presentazione del progetto definit ivo l'im presa dovrà argomentare natura e valore 
delle materie prime inserite nell'am bito della macro voce "st rumentazione" onde consentire 

eventuali decurtazioni/riclassificazioni in macro voci di spesa diverse. 

L'esito d Ila valutazion circa la verifi ca di ammissibilit à sostanziale dell'i stanza di accesso di 

F. Di,vella S.p.A. (imp resa proponen te) è positiv o. 

'I iluppo !f' 
y 
1{ 

I\ 
I 
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3. VALUTAZIONE TECNICO ECONOMICA DELL'ISTANZA DI ACCESSO 

3.1. Criterio di Valutazione 1: Definizion e degli Obiettivi ed Effetto i Incentivazione 

dell'Iniziativa della grande impres a propo nente 

3.1.1 Definizione degli obiettivi 
Il programma di invest imenti presentato dall' impresa, prevede invest imenti in Attivi 
Mate riali ed in Ricerca e Sviluppo. L'investimento in Atti vi Materiali ha l'obiettivo di 
potenziare la capacità produttiv a aziendale e ottimizzare i risultati aziendali attraverso lo 
sfr ut tam ento di nuova tecnologia e soluzioni innovative nei processi di produzione. 
L'att ivit à di r icerca verrà focalizzata su semole e paste al f ine di standardizzare condizioni di 
processo (macinazione e pastificazione) e di prodotto uti li a limitare lo sviluppo della 
reazione di Mai llard, una serie complessa di fenomeni che avviene durante te fasi di 
essiccamento della pasta in seguito all'i nterazione di zuccheri e proteine e che influ isce 

negativamente sulla qualità del prodotto. 
Secondo quanto riportato dall'imp resa proponente nel Business Pian, l'inv estimento 
industria le proposto comporterà un aumento della capacità produtt iva, determinando 
presso lo stabilimento di Rutigliano, un valore della produzione a regime pari a €. 

590.000 .000. 

3.1.2 Effetto di Incentivazione dell'Iniziativa per la grande impresa pr opone11te 

• Attivi Materiali 
Per quel che concerne l'effetto d'i ncentivazione, la società proponente afférma che l'aiuto 
fo rnisce un incent ivo a prender una decisione posit iva in merito all' investime nto, in quant o 

questo non sarebbe sufficient emente redditiz io per essere realizzato in Puglia. 
A supporto della suddett a aff ermazione, l'azienda fornisce i seguenti dati numerici : 

Importo invMt lmQnlo pati ~d ( 

Liv~llo Catturato pari ad { 

Capadl à produttiva In termini 
unità/volumi prodott i 

Impatto occupa:lo nnle 

• Ricerca e Sviluppo 

5.000.000,00 

321.000.000,00 

540.000.000 

11.510.827,60 

3SO.OOO.OOO,OO 

S90.000.00D 

z' 

In merito agli investiment i proposti in R&S, l'impresa afferma che l'aiuto pubblico 
permet te rà un aumento significat ivo dell'importo tota le speso per il proget to di R&S e dei 
risultati attesi in termi ni di Obiettiv i Realizzativi, oltr e che una riduzione dei tempi di 

realizzazione delle att ività. In part icolare l'azienda afferma che la presenza dell'incent ivo ha 
favorito l'iniz iat iva di R&S ampliandone la portata in te rmini di volume degli investiment i e di 
coinvolgimento di molteplici soggetti, con la conseguente riduzione dei temp i di 

realizzazione. 

'S1 ri por1.a Il doto d1ch10fJIQ dnll ' ;iziendc ne ll;; DSAN 11g i.'.Hd rltt? 1·1,ur1?mElntn or:cupazio rrnlL", n qUcJf1\0 !.luello d11:hia.r'1to nel bu!.ine!is pian 

(tczlone ll n relativa al1'ef el lo dl 1nt,ml1,.1Jzlone} e oari a 3 

:;1 il11ppo 
)i 
/J 

,, 
' I 
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nzo di acces:.o Contratta dt Programma 

a} Risult.iti at tesi In t ermini dì obiettivi 

realluat lvl, personale impegnato 

b) Importa Investimento 

e) Tempi di re olln a,iane in mesi 

70.00D,OO 

F. DIVELLA S.p.A. 

200 000.0D 

12 

L'esito delle veriflc he effett uate rispetto al criterio di valutazione 1 è positivo. 

3.2. Criterio cli Valutaz.ione 2: Elementi di Innovatività e Trasferibilità della Proposta 

• Attivi Materiali 
In tema di Innovativ ità e Trasferibi lità della proposta contrattuale (avente ad oggetto 
investimenti in Attivi Materia li, R&S) il business pian prodotto dall'i mp'resa F. Divella S.p.A. 
evidenzia come tali requisiti sono da individuarsi nella possibilità di potenz.iare la capacità 
produttiva aziendale e otti mizzare i risultat i aziendali attrav erso lo sfruttamento di nuova 
tecno logia e soluzioni innovative nei processi di produzione. L'innovazione sostanziale 
riguarderà la produzio ne e la caratt erizzazione di pasta s cca con qualità sensoriale e 

nutri zionale migliorat a. 
Il programm a di inv stimento In Attiv i Materiali prevede diversi obiet tivi di innovazione 

tecnologica: 
./ acquisizione di conoscenz scientif iche da ut il izz.are nella messa a punto di un 

protocollo tecno logico innova ivo in grado di ottener semole con elevata qualità 
tecnologica, basso contenuto d1 amilasi e di zuccheri riducent i (semole idonee) e un 
protocollo tecnologico in grado di t rasformare le semole idonee in una pasta 
essiccata ad alte temperature con qualità migliorata in modo sostanzia le e in term ini 
di valore nutr izionale (contenuto di lisina), sensoriale (colore), sicurezza al consumo 
(con ridotto contenuto di metal li pesanti e micotosslne) e con elevate prestazioni in 

cottura {elevata resistenza m ccanica, bassa collosità); 
,/ intr oduzione una nuova linea di produzione di pasta lunga comprensiva di relat ivi 

impi anti di servizio per ampliare l'unità produtt iva esistente e incrementare la 
produzione di pasta secca con qualità migliora a e con maggiore effi cienza di 
produzione in termin i di minore impatto ambienta le e riduzione degli sprechi; 

/ miglior amento la gest ione e l'autom azione del biscottif icio; 
/ innovazion della logist ica di movim entazione in magazzino con maggiore efficienza e 

sicurezza per i lavoratori. 
Alt ro elemento innovat ivo ad elevato contenuto tecnologi co è rappresentato dall'un ità 
logistica a guida automatica in grado di soddisfare programmi di moviment az.ione in 
cont inuo (anche fuori orari di produ zione) e con capacità di gestir e eventuali ostacoli o 

personale present i sul percorso di lavoro . 

• Ricerca e Sviluppo 
L'azienda precisa che il prog tto di ricerca va inquadrat o nell 'ambito della Ricerca 

Industriale ; la qualit à della pasta dipende dalle caratter istiche delle mat erie prime e 
dall'int ero processo di produzione e negli ultimi anni sono stati condott i diversi studi che 

hanno portato I alti progressi nell'i ndiv iduazione dei fenomeni che avvengono durante la 

lavorazione. In partico lare è stata individuata la fase dell'essiccamento, come la parte del 
processo tecnologi co che se ottim izzata, influ nza in modo signifi cativo la qualità del 

prodotto finito . 

I I 
j 
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In particolare dal parere dell'e:;pert o si evince che la valutazi ne in merito alla rilevanza 
innovativa è stata basata sugli elementi descrittivi che ermettono di evidenziare: 

1) il grado di estensione delle attività di studio lungo la filiera della produzione di pasta 

secca; 
2) la t ipo logia livello tecnolog ico introdotto per il raggiungimento degli obiet tiv i 

specifi ci. 
A tale proposito si riti ene che le attivi tà di studio e speriment zione proposte nel Progett o 
R&D abbiano una ri levanza moderata in termini di estensione lungo la filie ra di produzione di 

pas a secca, risulta ndo limitate n Ila capacità di valu are e quantificare i dive rsi e possibil i 

contri but i al successivo sviluppo delle reazioni di Maillard (danno te rmico) durante 

l'essiccamento. 
Per quanto riguarda la ti pologia e livello tecnolog ico int rodott o per il raggiungimento degli 

obiettivi specificì, si ritiene che l' impiego di sensori colorim et rici 011-board sull' Impianto di 

essiccamento cosi com e i dispositivi di monitoragg io della t mperatura, umidità e velocit à 

dell'ar ia appl icat e durante la fase di essiccamento siano decisivi ai fini della sua gestione 

raz.ionale. 
La valutazione della portata innovativo del Progetto R&D è stata basata sugli elementi 

quantitativ i che permettono di evidenziare : 
1) il grado di riduzione del danno termico nella pasta secca rispetto ai protocolli di 

essiccamento convenzionali; 
2) sostenibìlìtà tecnologica delle att ivit à R&D [capacità di generare ulter ior i 

innovazioni) . 
La portata innovat iva del Progetto R&D è dire tt amen e valutabile in term ini quantitativi di 

riduzione del danno termico legato alla perdit a di lisina nella pasta ssiccata a temp erature 

elevate. L'obietti vo tecno logico consiste, infat ti, nell'assicurare la formazione di furosina a 

livelli simili a quelli che usualmente si ottengo no nelle past e essiccate a medie temp erature 

e cioè sotto 200mg/ 100g di protei ne. 
In conclusione, le conoscenze e le capa it à che saranno acquisite attraverso lo svolgiment o 

del progetto di R&S si potranno t radurre in un' innovazione sostanziale del processo di 

produzione di pasta lunga essiccata ad elevata tem peratura interessando alcune operaz.ioni 

unitarie crit iche ai f ini della qualità f inale (decort icazione e macinazione delle semole e 

essiccamento dell'impasto). In part icolare, i risult at i sperimentali saranno util izzati: 

a) per carat t erizzare in modo oggettivo i materi ali ogget o di inte resse (grani, semole e 

pasta); 
b) per codificare un protoco llo Innovativo in grado di razionalizzare la decorticazione e 

la macinazione dei grani per l'ot tenimento di semole idonee (adeguata 

granulometri a, conte nut o ridotto di enzimi amilolit ici e con ridotto contenuto di 

zuccheri ridu ent i); 
c) per codificare un protocollo Innovativo per la gestione razionale del proc sso di 

essiccamento basato sull' ut il izzo di sensoristica ad elevato contenuto tecno logico in 

grado di monit orare e registr re in empo reale la variazione simu ltanea dei 

paramet ri di processo (tem peratura, umidità relat iva e velocit à dell'ar ia) e dei 

parametrì dì qualità sensoriale d Ila pasta in termini di colore all'intern o di un 

impianto di essiccamento assemblato ad hoc con una serie di batter ie di ventilato ri 

riposte sopratt u to nella zona d1 raffreddamento d Ila pasta allo scopo di ridurre il 

rischio di spaccat ure nella microstruttu ra e di perd ita di quali à commerciale . 



67415 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 146 del 27-12-2017                                                                                                                                                                                                                       

10 di accesso Controt l o di Programma 
F. DIVELLA S.p.A. 

L'esito delle verifi che effett uate rispetto al crite rio di valutazione 2, tenuto conto delle 

considerazioni esposte nel paragrafo Ar a di innovazione e specializzazione riconducibile al 

documento "Smart Puglia 2020" e al documento "La Puglia delle Key Enabling Technologies" 

(art. 4 Aw iso CdP), è positivo . 

L' esito delle veri fiche effet tuate rispetto al crite rio di valutazione 2 è positivo . 

3.3. Crite rio di Valutazion e 3: Coerenza t ra Dim ensione dei Soggetti Proponent i e gli 

Investimen t i Previsti 

Come previsto dall'allegato A dell' Avviso "Procedure e criteri per l'is truttor io e lo valutazione 

delle istanze di accesso presentate nell'ambito del Titolo Il Capo I del Regolamento genero/e 

dei regimi di aiuto in esenzione", è stata verifi cata la coerenza tra dimensione del 

beneficiar io e dimensio ne del progetto, attraverso l'uti lizzo dei seguenti paramet ri: 

INDICI 

lnvl?stimento/Fatt urato 

Investimento/Patrim oni o Ne to 

An no 20155 

0,037 

0,093 

L'esito delle verifiche effettuate rispetto al crite rio di selezione 3 è positivo . 

Punt eegio 

3 

3.4. Criterio di Valutazione 4 - Qualit à Economico-Finanziaria, in Termini di 

Sostenibilità ed Affidabilità del Soggetto Proponente sotto il Profilo Patrimoniale, 

Finanziario ed Economico 

• Aspetti quali t ativi 

Dalle inform azioni rese dall'Impresa proponente nel Business Pian, si evince che le La F. 

Divella S.p.A. attra verso l' iniziativa proposta, intende ampliare la strut tu ra aziendale già 

esistente. In dettaglio, li miglioramento ecnologico del processi produtt ivi legato 

all'acquisizion di macchine con un migliore livello tecno logico che permetteranno da un 

lato una maggiore produzione ed una migliore qualità del prodotto fin ito e dall'altro il 
contenimento del costi di produzione attrave rso economie di scale. A 1.ivello nazionale, 

infatti, la F. Divella S.p.A. è seconda, per volumi di pasta venduti, solo al leader di mercato 

Barilla, ment re nel Mezzogiorno è leader di m reato con una quota del 16% in volume (che 

corr isponde a circa i l 50% dei consumi nazionali di pasta) e del 14% in valore. L'efficacia del 

mode llo di busìness posto in essere dalla F. Divella S.p.A. trova riscont ro nella continua 

crescita dell'atti vità, incrementatasi in modo significat ivo negli ult imi anni. Infatti il fattu rato 

si è incrementato negli anni scorsi e l' impresa prevede un aumento del fattur ato che passerà 

da € 201.260 .000,00 del 2014 a € 225.900.000,00 nell' anno a regime. In conclusione, sulla 

base di quan o esposto nel Business Pian, att raverso il programma di investiment i proposto, 

l'i mpresa propo nente prevede che nell'anno a reglm saranno incrementate le capacità 

produttive massime teoriche di specifiche t ipologie di prodott i e, conseguentemente, sarà 

massimizzata la produttività degli impianti sulla quasi tota lità dei principi att ivi lavorat i. 

L'esito delle verifiche effe ttu ate rispetto al criterio di selezione 4 è positiv o. 

·' "-1 sensi dell'art. 12 comm a 2 dell'Avviso, 11 I> ten uto cont o del b,l~ncio al 31/ 12/2015, in Qu.11110 la data d1 approvazione 

(25/06/2016) e anterio re a quelle d, pres n laz1one dell', s anza di accesso (l"l<l/07/7016] / ;/)l y 
~,ilupp,, l{Jf.11 !o 



67416 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 146 del 27-12-2017                                                 

tanza di accesso Comr orr o d1 P, ogrommo 
F. DIVELLA S.p.A. 

• Aspetti patr imon iali e finanzi ar i 
Come pr evisto dall'allegato A dell'Avvi so "Procedure e criter i per l'is trutto rio e lo valutazione 
delle istanze di accesso presentat e ne/l'am bito del Titolo Il Capo I del Regolament o generale 
dei regimi dì aiuto in esenzione" è stata eff et tuat a una valut azione negli aspetti patr imonial i 

e fi nanziari del beneficia rio. 
Sull a base dei dat i contab ili rif eriti ai bilanci degli esercizi 2013, 2014 e 2015 sono stat i 

calcolati i seguenti indici: 

Indi ce di indipenden za fin anziarla: P~trimo nio Ne1!0/To ta le 
62,331:, 61,79% 58,50~ 

Passivo 

Indice di copert ura delle lmmob ill uazlo nl: Patr imonio netto 
l ,]9 2.71 2.~s 

+ Debit i m/1 term ine/ lmmobil lzzalionl• 

lt1dlce di llquidi tà : Atti vit à Corrent i - Rimanenze +Rat ei e 
1.5 t,39 1,21 

tl scon ti/Passività Corre nt I 

Punteggio 9 9 9 

pervenendo, in base ai valori riscontrati , all'attribu zione dei punteggi indic at i e delle 

con seguent i classi di meri t o. 

• Aspet t i economi ci 
la valuta zione dell'a spetto economico è st ata effettuata calcolando gli indici economici ROE 

e ROI, come previsto dal Docume nto sudde tt o. I dat i cont abili sono riferit i ai bilanci degli 
esercizi 2013 e 2014 e 2015. Dalla valutazione degli indici si sono otten ute le seguenti 

risultanze : 

ROE: risultato nett o/pa trim onio netto 

ROI: risultato op erativo/c apitale investit o 

0,125 

0,110 

0,093 

0,074 

0,060 

0,029 

Dalla comp arazion e delle classi attr ibuit e agli aspett i patr imoniali, f inanziari ed economici 
consegue una valutazione positiv a della società proponen e rispetto al crit erio di selezione 

4 , 

3.5. Criterio di Valutazione 5: Copertur a degli Invest imenti 
Il piano di cope rt ura f inanziaria proposto prevede quanto riport ato nella Sezione 6 del 

business pian. 
A ta l riguardo si precisa che le previsioni di copertura si sviluppano in un arco te mporale 

tr iennale, coerentement e con la temp ist ica pr evista per la realizzazione degli inv est imenti . In 

part icolare, l'az ienda ha indi cal o quale data di complet amento , H 31/12/2 017, st imando 

invece la data di realizzazione del 50% degli invest iment i al 10/0 4/2 017. 
Si evidenzia che l' avvio dei suddett i invest iment i pot rà avvenire a part ire dal la data di 
ricezione, da part e dell'i mpresa propon ente , della comunicazione regionale di ammissibil ità 

del proget to alla fase successiva di presentazione del progett o definit ivo . 

" I conltlht1ll p11b0lic;1 per r Divella S.p.A !.ono stati de'iur.l1 dcllla nota 1ntcgr<1t1'1~ dl l.>1l,::mt10 (voce; "nsconu ? s~ivtt e ~o,,o pari per 
l'e,e rcizic; 2013 • C7 lOl.OW ,OD. per il 20l4 a e 9 .5~9.099 e oe, ,I 2015 a f 10 397.635. 

S\ i l ll jljl ll 
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• Calcolo Agavolazioni a Premialità 
L'investimento proposto si riti ene ammissibile per€ 11.710.828 ,00 (di cui€ 11.510.828, 00 in 
Att ivi Materia li ed € 200.000,00 in R&S). 
Relativamente agli investiment i in Attivi Mat e1·iali, per la determinazione delle agevolazioni 
concedibili sono stati rispettat i i parametri previsti dall'art. 18 comrm1 2 del Regolamento 
regionale n. 17/2014 per le Grandi impre se: 

le agevolazioni relative alle spese per "macchinari, impianti e att rezzature varie", di 
cui all'art . 19, comma 2, lettera e), sono previste nel limite del 25%. 

Tipologia Spesa 

Mauhinari , Impianti 
Attraz.u1turt v.or;e e 

Investimento Proposto e 

Ammesso 
({) 

11.510 .828,00 

Agevolar ion i 
Richieste 

{{} 

l .Sn.707,00 

Agevolatìon l 

Concedibili 

ICI 

2.877.707,00 

Intensità 

oeevolar loni 

(%> 

2s,ooi; 

l f', 

Relativamente al progetto propo sto in R&S, per la determ inazione del le agevolazioni 
concedibili sono stati rispettati i parametri previsti dall'art. 73 comma 3 del Regolamento 

regionale n. 17 /2014 per le Grandi imprese: 
le agevolazioni relative alle spese per "ricerca industri ale" di cui all'art. 72, comma 1, 
lettera a), sono previste nel limite del 50%. 

Tlpolog la Spe o 

Ricerca Industriale 

Investimento Preposto o 
Ammesso 

{{/ 

2.00.000.00 

Agevola2lonì 

Rlchlos t~ 
((} 

Agevolazioni 
C:Qncedlblll 

{€} 

Jntemltà 
agevolazio ni 

(%} 

Le agevolazioni in Attivi Materiali e in Ricerca e Sviluppo richieste e concedibili , in assenza dì 
premialità, ammontano complessivamente ad € 2.977,707,00. 

• Copertu ra finanz iaria 
Si riporta di seguito il piano finanziario a copertura degli investimenti proposto da F. Divella 

S.p.A.: 

(',•lacch1nari, lmplant1 Att 1L,i LMur c v.-rle e 
Pro,.r mml lnlormatlcl 

~!ce rca lndu ilna 1e 

"' il11ppc, 

922.935 ,00 

0,00 

I 1.5l0.62P..OD 

1C(l OGO,UU 0,00 200.000,DO 
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Cash flow 0,00 11.610.000,00 

Arnrnontarf!' agevolazioni l .4&8.853 ,50 1.J9l.082,80 

0,00 

297.770,70 

F. DI VéLLA S.p.A. 

11.G l0 .000,00 

2,977,707,00 

li piano di copertu ra finanzia ria proposto prevede, a front e di investimenti ammissibili per€ 
11. 710.828,00, l'u tilizzo di mezzi propr i rappresentati da Cash Flow per€ 11.610.000,00 . 

Ciò premesso, in ot t emperanza di quanto disposto dalla lettu ra congiunta del Regolamento 
17 e dell'Awiso Tito lo Il Capo I (ivi compr eso l'Allegato B al medesimo Crite rio di valutazione 

S - copertura degli invest imenti ) si osserva come: 
i tre bilanci F. Divella S.p.A. chiusi al 31/1 2/2013, 31/12/2 014 e 31/1 2/201 5 siano 
complet i di relazione della società di revisione KPIVIG S.p.A. (società di revisione 
legale iscritta nel registro dei revisori legali presso il Ministero dell'Econom ia e delle 

Finanze); 
i rendiconti finanz.iad del su scrit ti bilanci F. Divella 5.p.A. evidenziano la sit uazione di 
seguito ri port ata (a front e di rn z2i finanziari extra agevolazione da destinare alla 

copertu ra degli investiment i pari ad € 11.610.000,00}: 

Fh.1s.s0 fin~mìario deUa ,gestione re.ddhual~ 

~o nibi ll1i liquide al 1 gennaio 

D.isponlbill1à liquido al 31 dlrn nibr 

19.195 

1n.s37 

23.208 

Per completezza infor mat iva le tabelle seguenti riportano: 

composizione del patr imonio netto negli ulti mi 3 esercizi: 

Polrln,onlo Netto 

Capita leso ci a le 

Risarve 

U1ilc di csercl110 

lH.1 71.9B1 

2.120.000 

97.a 05.42B 

14.246.553 

8.045 

23.208 

11.576 

121.191.308 

2.120.000 

107.811,979 

11,259.3 29 

11.439 

lJ .576 

7 
780 

lZS.367 .026 

2.120.000 

US .679,3 10 

7.S67.716 

7 Dalla lettur de l bilancio e del rend 1t1rnlo linamiar io dei 2015 , dporo,oto con \•e rh,1le (il A<$Pmblea Ordinaria in dala 25/06/2015 e 
acq~isito da Puglia S" IVPPO J n1en PEC con pro t 1,00 r s GEN n. 7,142/ 1 del 16/12/2016 emerr.e un decre men1o delle di,pooibillt /1 l,qrnde 
cli euro 10.796 mila: da euro 11.576 mila al Ol/O l/20 15 Jd eur o 780 mii. a l 31/12/2 015 Il commento il ,endlconto On n,lari,;, indiretto 
de lla nota integrat , ,;~ recita te(, U:\lnH·nt . 'Tu duponib,Hto finanziDtrCI netto o t)re11e 111 essere or 31/ 11/201.5, positivo pe, E.uro 780 mr}u. 
µrt.'HWW un decrememo di euro 10 796 às_cet ro oUa d,sµ t1{bi'J1rO Jman1ior,:o nena a breve defl'eserrii ,o precL·den:r pon o (uro 11.576 mii,, . 
fl rutro in quanto ,J flusso /ltJOnllurw qenern(o doUo gE?~rione reddituait..•, Sl.'p;..•ur positivo ()er euro f J.d39 miln, non P. stato suffìclr!nte o 

coprite fc, !Jc,uid,rtJ os,;orbiro dag,i imporronrl invr!iwru:nCJ L'/.fNWot• (}nlio Soc1Era pori od euro 19 468 eta l~!JfdJrà uOUuaco per r/ rm1borso 
de/le quo re cti /inc11zio mc 111 o ,. or, '" drHflbuzlo,,e oeqh , ,rii, P de lf e rrserve suoardìn 0 11<· puri ud ,•uro ? 16 7 mìlo''. \J I 
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entità dei margini di strutt ura negli ultimi 3 esercizi: 

M argine di strlft1ura primatlo 

Margine di struttur~ s~corid.tir1o 

( 69.923.917.00 

e 74.B0 .687,oc 

€ 65.383 677,00 

( 69,765 102, 00 

F. DIVELLA 5.p.A. 

e 61.8U.2 18.00 

66 639.464,00 

Stante !a situazione su esposta, in sede di presentazione del progetto definitivo , l'im presa 

dovrà: 
identificare modal ità di copertu ra del fabbisogno finanziario alternat ive, in linea con 
quanto disposto dalla le tu ra congiunta del Regolamento 17 e dell'Avviso Tìtolo Il 
Capo I (ivi comp reso l'Allegato B al medesimo Criterio di valutazione 5 - copertu ra 

degli investiment i ). 

l ' esito delle verifi che effettuate rispetto al criterio di selezione S è positivo. 

3.6. Criterio di Valutaz ione 6 - Compatibilità dell'intervento con le str u 1entazioni 
urban istiche e con le tem pist iche occorrenti per l'ottenimento delle Auto rizzazioni 

Dall'analisi delle informazioni rese nel business pian e della documentazione di progetto 
t rasmessa, r isulttl che l'i niziativa proposta sarà localizzata presso il sito produtt ivo di 
Rutigliano (BA) - Zona Industr iale di Adelfia. 
Si rammenta che la F. Divella S.p.A. ha la disponibilit à dei seguenti insediamenti: 

1. complesso sito in Rutigliano, Largo Domenico Divella n. 1, su un suolo ampio circa mq 
10.000 dove è ubìcata la sede legale della società; compren de uffici amminist rat ivi e 
locali destìnati alla commercializzazione dei prodotti; 

2. insediamento industria le ubicato nel Comune di Noicattaro , via lmbriani n. 1, su un 
suolo ampio circa mq 20.000 ove sorge un molino a grano duro; 

3. Insediamento industriale ubicato nel Comune di Rutigliano - Zona Industriale di via 

Adelfìa, dove sorgono: 
> un pastificio e due molini (uno a grano duro ed uno a grano tenero) su un suolo 

ampio circa mq 130.000; 
~ un pastificio per la produzione di pasta fresca e speciale ed un biscott ificio con 

annessi capannoni ad uso deposito, su un suolo ampio circa mq 59.500. 
l ' impresa dichiara che l' iniziat iva proposta in "Atti vi Material i" e in "Ricerca e Sviluppo'' sarà 
localizzata nell' insediamento industr iale di cui al precedente punto 3). Secondo quanto 
riportat o dall' azienda, il complesso in ampliamento, oggetto del presente progett o di 
massima, sarà ubicato nel comune di Rutigliano (BA), foglio 18 partice lla 166, 232, 317. Si 
specifica che i beni oggett o di investimento saranno ubicati, presso i capannoni industr iali 
già esistenti, in un'area destinata ad attivit à produtt ive accessibile att raverso la SP84 che 

collega Rutigliano ad Adelfia. 
La disponibilit à del complesso irnmobiliar oggetto dell' investimento si evince dagli at ti di 
compravendita dei suoli su cui sorgono i complessi industr iali sopra descritti, che la società 
ha t rasmesso. In parti colare, sono state acquisite copie delle not e di trascrizione indicate 

nell'Allegato A. 
Gli immobi li che ospitano le linee produtt ive oggetto di ampliamento, att raverso 
l'in vestimento in essere, risult ano compat ibili con l'attiv ità visti ì cert ificati di agibilità indicat i 
nell' Allegato A, fatti salvi ampliament i e/o nuovi intervent i successivi alle date dei certificati . 

:,.\ liuppo 
y 

21..;-
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Sulla base della documentazione prodotta , si ritiene l'investimento cant ierabile fermo 
restando l'esigenza di acquisire, in sede di presentazione del progetto defin it ivo, quanto di 

seguito riportato: 
r lay out delle att rezzature, contestualizzat all' interno degli immobili che fanno 

parte del complesso industr iale; 
,.. eventuale modifica dell'AIA (IPPC) ai sensi del D.Lgs 152/2006 e successive 

modific he (come conseguenza della modifica dell'impianto); 
,.. variante dei CPI dei VV. FF eventualmente connessa a variazioni dei carichi di 

incendio; 
dichiara2ione sostitut iva di notor ietà di un tecnico abilit ato che dichiari la 
conformità degli immobi li esistenti alle agibilità/ abitabi lità già in possesso. 

• Aut or ità ambi entale 
L'Autorità Ambientale, Dipartime nto mobil ità, qualità urbana, opere pubb liche ecologia e 
paesaggio, Sezione autorizzazioni ambient<1li, con nota del 28/09/2016, prot. n. AOO_089 -
10946, ha trasmesso a Puglia Sviluppo S.p.A. le rlsultanze della valutazione effettuata sulla 
sosteni bilità ambiental e relativamente alla proposta di intervento presentata da Divella 
S.p.A. Gli esiti di tale \1alutazione1 conseguenti all'esame dell'Autocert ificazione attestante il 
regime giuridico del l'area oggetto d' int ervento (Allegato 5) e della Relazione di Sostenibilità 
Ambienta le (Allegato Sa) presentat e dall'impresa, vengono di seguito riportati: 

~ Prima della realizzazione dell'inv estimento oggetto di fin anziamento 

Valut azione di ln,pat to Ambientale 
L'azienda non dichiara nell'a llegato s di essere soggetto all'ambito di applicazione della LR 
11/2001 . Tuttavia , l'Autor ità Ambientale rileva che le lavorazioni previste nell' impianto in 

oggetto rientra no negli allegati: 
1) 8.2.r) impianti per il trattamento e la trasformazione di materie prime vegeto/i con 

una produzione di prodotti finiti di oltre 300 t/giorno su base trimestrale; 
2) B. 2.x) 8.2.x) molitura dei cereali, industrio dei prodotti amidacei, industria del 

prodotti alimentari per zootecnia che superino 8.000 mq di superficie Impegnata o 
50.000 m3 di volume; 

superando le soglie ivi indi cate. 
l 'Auto rità Ambienta le evidenzia che: 

• dovrà esser cura del propone nte nelle successive fasi istrutto rie argomenta re in 

merito alle modalità di applicazione della normativa in materia di VIA e, qualora 
l'oggetto del presente investimento non sia già stato va1utato del procedimento di 
cui all'attua le provvedime nto già in possesso dell 'azienda8, acquisire provvedimento 
in merit o alla compat ibilit à ambienta le dell'in iziativa presso il competente Servizio 

Via/Vinca regionale ovvero pronunciazione del medesimo Servizio comprovante la 
mancanza di notevoli ripercussioni negative sull'ambiente, deglf intervent i propost i. 

• le procedu re di cui alla Valutazio ne di Impatt o Ambientale dovranno essere espletate 

prjroa della realizzazione dell'i nvestimento proposto. 

" i\ tal propoSIIO si rlp or1J l'e lenco de, prow edlrncnll AIA/V IA 

l) OD n. 1 del 13/01/>0J O relati a all' AIA, 
21 00 n 23 del 02/ 05/1 012 rcla1isJ a1l'agg,0rna merto della DD di cui 31 punto l I. 
31 OD n 210 del o;/tIB/ 2013 ,elati,•a al orocéùu ra IJI VI~ per morl1f,ra <nstan11ale del i'AiA. 

li) OD n 56 del 1&/09/ 2013 relativJ ali' Jgr,1ornijm em n ~ella DO di cui al punto l i. 
<;J DO n Gdel 10/02/20 1~ rclJt ,1,1 .1r2cg1orn;;me nto della ODd• c111 J, Ovntn il 

~\ ilUPJ'" 

' ' I 
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~ativamente agli aspetti autorizzativi in campo ambient ale, l'azi ~a ha presentato9 una 
relazione esplicativa redatta in data 14/12/2016 , a f irma dei due tecnici incaricati , geologo 
Corrado de Cesare e perito industria i Giuseppe de Cesare e dell'Amministratore Delega o e 
rappresentante legale Dr. Francesco Divella, con la qual si impegna ad "attivare ai sensi 
dello OGR 5/04/2011 n. 648, in tempi brevi, presso l'Aiitorità competente AIA e VIA l'iter 
procedimento/e per la comunicaz1one dello modifica non sostanziale AIA". 

Ciò prem sso, al fine di dar corso a quanto ri levato dall'Autorità Ambienta le, qualora 
l'investimento oggetto della presente istanza non sia già stato valutato dai provvedimenti 
menzionati (cfr. nota n. 8) occorr rà prima della realizzazione dell'investimento proposto, 
presentare istanza di pronunciazione al competente Servizio Via/Vinca regionale 1n 
rifer imento alla valutazione della "compatibilità ambientale" dell'iniziat iva ovvero delle 
"notevoli ripercussioni sull'ambiente" degli interventi proposti, ai sensi della L.R. n.4/2014, 
acquisendo il relativo provvedimento/pronunc iazione. necessario a~la realizzazione 

d ell' investimento. 

>' In fase di presentazione del progetto definitivo 

P.A.I. 
Dalle verifiche effet tuate sulla base della documentazione fornita, l'Autorità Ambientale ha 
rilevato che l'area in oggetto è sit uata nei pressi di un corso d'acqua obliterato, come da 
carta idrogeomorfo logica della Puglia (agg. del 15-03-2016). L'effettiva distanza del 
perimet ro dello stabilimento dallo stesso, dalla documentazione forn ita, non risulta 

univocamente definib ile. 
Pertanto dovrà esser cura del proponen e, nell successive fasì istruttorie argomentare in 

merit o. 

Prima della messa in esercizio dell'investimento proposto 

Autorizzazione Integr ata ambientale 
Nell'allegato 5, l'azienda non dichiara di essere soggetto ad Autorizzazione Integrata 
Ambientale. Tuttav ia, l'Autorità Ambientale rileva che le lavorazioni previste nell'impianto in 
oggetto rient rano tipologicamente nell'allegato VIII alla parte seconda, punto 6.4 lettera b) 

Escluso il caso in cui la materia prima sia esclusivamente il latte, trattamento e 
trasformazione, diversi dal semplice imballo, del/e seguenti materie prime, sia trasformate in 
precedenza sia non trasformate destinate alla fabbricazione di prodotti alimentari o mangimi 
da: [ ... ] solo mate rie prime vegeto/i con uno capacità di produzione di prodotti finiti di oltre 
300 Mg al giorno o 600 Mg al giorno se l'installazione è in funzione per un periodo non 
superiore a 90 giorni consecutivi all'anno, supercrndo le soglie ivi indicate. 
Dovrà esser cura del proponen e, prima della messa in esercizio dell'investimento proposto, 
comunicare al Servizio AIA regionale le eventuali modificazioni individuate dalla proposta di 
investimento in ogge to, rispetto all'autorizzazione attualmente in essere secondo quan o 
disposto dalla Deliberazione della Giunta Regionale n.648 del 5/04/2011. 

Pertanto L'Autorità Ambientale ritiene l'investimento nel suo complesso sostenibile grazie 

anche agli accorgiment i progettu ali proposti, di taglio ambientale 
L'Autor ità ri iene necessario che, nella realizzazione della proposta di investimento , vengano 
pos i in essere tut t i gli accorgimenti progettual i proposti e dì seguito riportati : 

'' Documert ,zion e acq uo>•l.> a n,cno ~EC (I,, Pugloa Sviluppo So /1. con p,0 1 .-oo P, GEN n. 1-ldl/ 1 de l I ~/l2/2 016 e trasme« a all"AutNIIJ 

~mb,entale ,r da 1.15/02/2011/(Prot Ar)O ~5 GF\/ n 2239/U I ,M }7 

~,t111ppn IV 2€ 
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1) progetto PI-GROUP: o timizzazione dell'impianto idrico al servizio della centrale 
termica del pastificio consente ndo ìl recupero dell'acqua dì riempimento della 

centrale termica (rif. AC02). 
2) progetto MILUMA: posizionamento di contatori con appositi trasdutto ri per il 

monito raggio dei consumi termici. (rif. AC23). 
3) progetto ZENITH: dotare tut ti i _generatori di calore di Supercatalyzer (ovvero 

dispositivi dotat i di un forte campo magnetico capaci di o lentare in maniera 
ott imale, ai fi ni della combustione , le mol col di Metano sortendo l'effetto di una 
combustione completa con bassi tenor i di CO e C02 emessi) (rif . A02). 

4) progetto GENERA POWERTECH: recuperi t rmici dai fumi caldi delle camere di 
combustione del forni per la produzione di acqua calda da destinarsi 

all'alimentaz ione di altr i usi tecnologici (rif. E02). 

Inolt re l'Autorità richiama l'obbligo dell'istante alla compilazione del Cat asto Informat izzato 
delle Emissioni Territorial i (CET) della Regione Puglia, residente presso ii sito Internet 
www .cet.arpa.puglia.it , come da DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 28 dicembre 

2009, n. 26J31( BURP e, 15 del 25/01/2010). 

Inolt re, al f ine di incremen are la sostenibilità ambientale dell'intervento l'Autorità si rit iene 
auspicabile la messa in campo di ulterior i accorgimenti che vadano nella direzione dello 
sviluppo di prodott i più sostenibili ambientalme nte; a ti tolo di esempio: 

• riduzion dell' imballaggio per unità di prodotto o imballo più sost nibile (materiali 
più sostenibili, materiali facilmente differenziabili); 

• adozione di sistemi di gestione ambientale (EMAS, ISO 14001 ecc.); 
• adozione di sistemi di e rt if icazlone di prodott o (ECOLABEL ecc.); 
• definizio ne di una analisi del ciclo di vita del processo produttivo; 
• produzione almeno di quota parte dell'energia elettrica/termica necessaria per il 

f unzionament o della struttura da fo nt i rinnovabili. 

Al fin e di procedere con le successive fasi istrutto rie, l'Au t orità richiede che sia data 
evidenza del recepimento delle prescrizioni cont enut e nella present e Scheda di 
Valut azione della Sostenib il ità Amb ient ale all' int erno di t ut ti gli elaborati progett uali che 

verranno presentati nelle successive fasi. 

Si evidenzia che la valutazione del!' Autor ità Ambientale , sebbene richiami le principali 
procedure amministrative a cui è sottoposto l'intervento, non sostituisce In alcun modo le 
aut orizzazioni necessarie ed obbligato rie per la realizzazione e la messa in esercizio di 
quanto pr visto nella proposta di investimento , che restano di competenza d gli organismi 
preposti. Si sottolinea che la tota le responsabilità dell'avvio di tali procedure resta 

unicamente in capo all'ist ante. 

L'esame delle sezioni 5 e Sa ha di fatto lo scopo di valutare, preliminarmente ed al livello di 
dettaglio consenti to da tali documenti, la compatibilità ambientale dell'intervento proposto 
e la messa 1n atto di accorgimenti atti a r nderlo maggiormente sostenibile. 

Qualora le prescrizioni non siano attuabi li s1 richiede di sostanziare con adeguate valutazioni 

tecniche le cause ostative al loro recepimento . 

L'esito delle verifich e effet tuate rispetto al crit rio d1 selezione positivo . 

\I' 
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3. 7. Criterio di Valutazione 7: Analisi e Prospettive di Mercato 

F. Divella S.p.A. è attiva nella produzione di pasta secca, semole e farine e nella 
commercializzazione di altri prodo ti alimentari. Il settore ha mostrato negli ult imi anni 
capacità di risposta ad una congiunt ura sfavorevole caratterizzata, oltre che da una 
debolezza dei consumi alimentari nazionali, da un rilevant e incremento dei prezzi della 
mater ia prima grano duro. E' evidente, quindi che il mantenimento delle quot e nei mercati 
t radizionali e soprat tutto la ricerca di nuovi mercat i esteri è la principale chiave di sviluppo 
per le im rese del settore e rappresenta ormai un obiettivo primario da cont inuare a 
perseguire per essere present i e competit ivi sul mercato . 
Sul mercato italia no della pasta la Divella è seconda per volumi solo al leader di mercato 
Barilla ed è, invece, leader assoluto nel Sud Italia con una quota di mercato pari al 16% in 
volume. In valore, invece, la F. Divella è terza dopo la stessa Barilla e la De Cecco che sul 
mercato ha un elevato prezzo di vendit a. 
La gamma di prodottl costituente l'offerta proposta al merca o, olt re alle asta secca, alle 
semole ed alle fa rin , è costit uita dalla "linea Rossa", ossia conserve a base di pomodoro 
(pomodori e pomodo rini pelati, passate e fi lett i di pomodoro ), dalla "Linea Forno", ossia 
prodotti da forno per la prima colazione lbiscott i, fro ll ini e attimini, plumcake ed altre 
merendine), dai "Legumi inscatolat i" (fagioli, lent ic hie, piselli), dall'olio , dall'aceto, dal 
couscous, dal riso e dalla pasta fresca. 
Dal punto di vista distributivo , la crescente espansione delle superf ici di vendita, ha 
provocato una concentrazione del venduto in mano alla Grande Distribuzione Organizzat a 
che raccoglie 1'80% del v nduto a volum I lasciando il 20% in mano ai piccoli negozi e 
discount. In part icolare Il 62,6% del venduto è concentrato negli ipermercati e supermercati, 
sempre più presenti anche nella realtà regionale pugliese. Essere referenziat i nella G e 
nella GDO è importante per qualsiasi produttore . Tali canali distr ibutivi, controlla i da pochi 
grandi Gruppi, anche se onerosi assicurano vantaggi In quanto permetto no di garantire ai 
consumatori la possibilit à di avere sempre a disposizione i prodotti della F. Divella S.p.A. e 
nel contempo permettono di raggiungere volumi cui non è possibile rinuncfare poiché 
indispensabili per ammortizzare i costi fissi. Ma è fuori dai confin i nazionali che le 
problematiche con la GD nazionale aumentano: essa rimane di modeste dimensioni a livello 
intern azionale e manca di proiezione estera. Tale carenza costituisce un gap aggiuntivo per i 
prodot t i italiani che non dispongono, diversamente dai nos ri partner comunitari, del 
sostegno delle catene distributive nazionali per affro ntare in modo organico e robusto la 
competizione sui mercati esteri. L'i nvestimento in ogge to mira a migliorar e l'efficienza el 
ciclo produttivo e quindi a ridurre i costi di produzione in modo da rendere il prodotto 
maggiormente appet ibile al mercato estero . 
Inoltre, la F. Divella S.p.A., attraverso l' iniziativa d' investim ento proposta, Intende sviluppare 
in modo consistente la penetrazione sul mercato nazionale e internazionale soprattutto per i 
prodotti da forno per la prima colazione. Il motivo essenziale che induce la F. Divella S.p.A. al 
potenziamento della produzione delta pasta secca è qu Ilo che non sempre si è in grado di 
soddisfare la domanda di merca o, fr nando così quell'espansione commerciale che sarebbe 
possibile grazie alla qualità dei prodotti ed alla organizzazione di vendita. 
Min acce e o ortunità 

ccorre, per Il futu ro, tenere conto di alcuni fenomen i che non vanno sottovalutati. quali: 
inasprimento del la concorrenza internazionale, il crescente potere contrattua le delle grandi 
e ntra li di acquisto, il preoccupante fenomeno delle con ratfazioni, l'aum nto dei noli 
marittim i, le politi che protezionis iche USA e le flut tuazi ni dei prezzi del grano duro e delle 

semole . Un sicuro fattore di crescita è individuabile nel m1glioram,te notogico ~ 

"d11ppo 
21 
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processi produttivi legato all'acquisizione di macchine con un migliore livello tecno logico che 
p rmettono una mç1ggiore produzione ed una migliore qualità del prodotto finito, 
conte nendo nel contempo i costi di produzione attraverso le economie di scale che si 

vengono a realizzare. 
In conclusione, sulla base di quanto esposto nel Business Pian, attraverso il programma di 
investim enti proposto, l' impresa proponente prevede che nell'anno a regime saranno 
in rementate le capacità produttive massime teoriche di specifich tipologie di prodott i e, 
onseguent e ente, sarà massimizzata la produttiv ità degli impian i sulla quasi tota lità dei 

principi att ivi lavorati. Questo incremento di produt tivi tà potrà essere int so come un 
effe tto diretto dei risult ati del progetto proposto, consentendo la formulazione delle 
seguente ipotesi in merito al valore della produzione dell'esercizio a regime (rispetto a 

quello dell'esercizio precedente l'anno di presentazione dell'istanza di accesso). 

Determinazione della capa ità produtt iva 

Pasta 205.000.000,00 1,00 20s.ooo.ooo.oo 167 .000.000.00 0,81 151.4 70.000,00 

Linea Rossa ke/oni,o 36~.oo 1,00 36.000.000,00 l ~4.000.000,00 ~58 19. 720.000,00 

Uneo Forno ks/anno 36.000.000,00 1,00 36.000.000,00 3] .000.000.00 o.n 22.320.000.00 

Fanne kaJanno 44.000.000,00 1,00 44.000.000,00 31.000.000,00 0,25 7 750.000,00 

01alc 
201.260.000,00 

Linea Re.sta 36.000.000,00 J.6.000.000,00 

Linea Forno 36.000.000,00 1,00 36.000 .000,00 25.920 000,00 

Farine 44.000.000,00 1,00 44.000 .000,00 44.000.000,00 0,25 Jl.000000,00 

Pas10 705.000.000,00 1,00 705.000.000,00 
-- -==-i-

168.100.000,00 ' 205.000.000,00 0,82 

otale 
225.900.W),OO 

In sede di presentazione del progetto definit ivo, l'impresa dovrà elaborare, in riferimento ai 
2 CdP sottoscri i a valere sul PO FESR 2007-2013 (del 02/12/2010 e del 13/12/2012), la 
tabella rappresentativa del valore della produzione a regime riconducibile alla presente 
istanza in modo che i valori della produzione r iferibili ai 3 investiment i risultino essere 

confron tabil i. 

L'esito delle verifi che effet uate rispett o al crite rio di sei zione 7 è positi vo. 

3.8. Criterio di Valutazione 8: Analisi delle Ricadute Occupazionali 

Grazie all'impleme ntazio ne del programma di investimenti in Att ivi Materiali e in R&S 
proposto, F. Divella S.p.A. quantifi ca l' incremento conseguibile nel propr io organico, a 

"reg ime" , presso lo stabil im nto di Rutigliano in Z. I. di via Adelfia di n. 2 ULA. 

Premesso come il numero di occupati att ivati da un programma agevolato è rilevato, con 

rifer imento alle sole ed intere unità produtt ive int ressate dal programma medesimo, come 

d;ffm~,:~,,,:: il dato dell'eserci,io "a ceg,me" e quello 1ifecito ai dod~ pm edenti; 
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-
presentazione della domanda di accesso si rileva come, qualora i dodici rnesi "precede nt i" 

siano antecedenti, in tut to o in parte, all'esercizio "a regime" di un eventua le programma 
precedente , quale dato ''precedente" si deve assumere quello "a regime" previsto per d tto 

precedente programma . 

In merito , pertanto, si rammenta come lo stabilimento della F. Divella S.p.A. di Rutigliano in 

Z. I. di via Adelfia è stato interessato dall'imp lementazione di investim enti agevolati 

attr averso la sotto scrizione di due precedent i Contratt i di Programma - Titolo VI - PO Puglia 

2007/2013: 

• 1· Contratto di Programma, sottoscritto in data 02/12/2010 avente ad oggetto 

esclusivamente investimenti in At t ivi Mater iali, ultim ati in data 04/11/2011 , ammessi 

per € 17.005.161,00 ed agevolati in via definit iva per complessivi € 4.500.000,00 
(come da AD di concessione defin itiva n. 1709 del 16/10/2012), con dato 
occupazione da raggiungere nell'esercizio a regime pari a 292 ULA di cui 216 ULA 

rife rite unicamente alla sede operativa di Rutigliano. 

Stabilimento di Rutigliano Via z. I. por Via 
Adelfia !sede dell'lnvcstln1cr1to) 

Altre sedi pugllrsl: 
• Molino Nolcanaro (04) In Via lmbriani, I 
• Rutigliano (BA) ta(go o.veli~ n 1 (5eQe 

legale cd amm1nlwatlv:;) -------

?01 

76 

216 

76 o 

. . . . -:is - -.:~ 

• Il° Contratto di Programma, sottosc ritto in data 13/12/2012 avente ad oggetto 

esclusivament e investiment i in Att ivi Materiali , ult imat i in data 11/12/20 15, 
ammissibili per € 24.795054,93 ed agevolali in via defi nitiva per complessivi € 
7.436.566,45 (come da AD di concessione definitiva n. 1689 del 26/09/2016 ), con 

dato occupazione da raggiungere nell 'esercizio a regime pari a n. 300 ULA di cui 224 

ULA riferite unicamente alla sede operat iva di Rutigliano. 

Stabilimento di Rutlellano Via Z. I. per Via 
Adelfia (sede dell'investimento) 

Altre sed i pugliesi: 
• 1,lollno flo1cattara !BA} m V,a lmbriarn. l 
• RutlellallO (SA) Largo Divella n. l (sede 

t3!l_e ed arnminimatva) 

B 

76 76 o 

.. lt92 ··.·. 
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In data 15/12/2016 l'az.ienda ha prod otto una DSAN10 a f irma del Dr. Francesco Divella, 

consigliere e Legale Rappres entan te, attestan t e che nei dodici mesi antecedent i la 

presentazione dell'i stanza di accesso (01/07 /2015 - 30/06/20 16) le ULA sono pari a 312,2 di 

cui 228,1 rife rite unìcamente alla sede operativa di Rutiglia no e che si prevede, presso la 
sede di real izzazione dell'inve st imento (Stabilimento di Rutigliano Via Z. I. per Via Adelfia), 

un incremen to, nell' anno a regime, di n. 2 ULA. 

Pert anto, ai fini del calcolo dell'incremento occupazionale rispet to alla sed inte ressata dal 

presente invest im ento agevola o, è stato considerato, qual dato occupaz iona le di partenza, 

quello di 228, 1 ULA, superio re al dato occupazionale prev isto nell'ese rci zio a regime relativo 

al secondo Contrat to di Programma (n. 224 ULA - sede di Ruti gliano). 

Si riport ano nel la seguente tabella i dat i riepi logati vi relativ i al presente co tratt o di 

prog ramma . 

Stablllmcnto di Rullsllano Via Z. I. per Via 
Adelfia (sede dell'investi men to) 

DI cui: Dlrigeml 

DI cui: Quadri e impiego/i 

DI cui: Opero/ 

Mo~no NolcJttaro (BA) in \lia lmbrianl, l 

Ruticliano (BA) t argo Divella n. 1 (sede legale l 
~ am mlnlW8tlva) __ .. 

o 

24,4 

20J,7 

21,0 

63, 1 

o 

14,4 

205.7 

21,0 

63,1 

:.. . ~ .314,2 

L'esito delle verific he effettua te rispetto al criter io di selezione 8 è positivo. 

o 
o 

o 

Hl Oc<:vmenumone <1cqu1sita a mezzo PEC da ;>uglia S·.•ilup1.KJ S,p.A cori prot. AOO PS GEM 11 7'142/1 del 16/12/2 016~ la nuova dichlaralione 

rettlfka la O~AN al1e,-;.<1trt ,d pro~e1to d1 ma~s ma 1n quanto t,pona I lldt l ce!ln UlA tifernt: .,Ile singole unita <1rodult1ve ~d 1dl!nti1ica I l2 

mfS• an ;ecertenl1 ,11"1m1ooella dornand. (OI/01/201S - lD/ /]0161 ff 
)O' 

s\'lluppn 

'3,j 
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4. Conclusioni 
In base all'applicazione delle "Procedure e criteri per l'istruttoria e lo valutazione delle 
istanze di accesso presentare nell'amb ito del Titolo Il Capo I del Rego!omento regionale n. 

17/2014 ", la valutazione circa i criteri di selezion 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7 e 8 è positiv a. 

Pertanto, la domanda risulta ammissibile. 

SI rileva la necessità di segnalare alla società proponente, con la comunicazione di esito 
positivo ed ammissione alla fase successiva che, in sede di presentazione del progett o 
definitivo dovrà necessariamente atteners i a quanto d1 seguito riportato: 

Prescrizioni in t ema di "Rilevanza e poten ziale innovativo " 
In sede di presentazione del progetto definitivo, l' impresa dovrà: 

1. Fornire informazioni ut ili a ricostruire in termini quant itativi l' impatto atteso 
per eff etto dell'i nt roduzione delle innovazioni all'interno delle aree funzionali 
principa li (produzione di semole e essiccamento degli impasti}. In partico lare: 
•:• er l'area runzionale della produzione di semole si indichino: 

a) il rapporto quantitativo tra numero di varietà - quant ità di grani 
che saranno destinati alla lavorazione qualificata (produzione di 
semole idonee alla produzione di pasta essiccata ad elevate 
temperature con ridotto danno termico) rispetto a quell i 
destinat i alla lavorazione convenzionale; 

b) il contribut o in termini di maggiore efficienza produttiva d I 
protocollo tecnologico finalizzato alla gestione razionale delle 
operazioni di decort i azione e macinazione innovative in termini 
di minori consumi energetici e/o materiale e/o di riduzion degli 
sprechi rispetto a quello convenzionale; 

•:• per l'area funzionale della produzione, si indichino: 
a) il rapporto quantitativo tra nuovo tipo di pasta secca con qualità 

migliorata rispetto alla pasta prodotta con protocollo tecnologico 

convenzionale; 
b) il contributo in termini di efficienza d I protocollo tecnologico 

finalizzato alla gestione razionale dell'operazione dl essiccamento 
in termini di minori consumi energetici e/o materiale e/o di 
riduzione degli sprechi rispetto a quello convenzionale). 

•:• per l'area funzionale logistica si indichino: 
a) il risparmio in termin i di spazio, di tempo o di personale previsto 

rispetto alla movimentazione attuale; 
b) il risparmio in termini di costi di produzione, maggiore efficienza 

di organizzazione dei lavori di magazzino in termini di minori 
conslJmi energetici e/o mater iale e/o di riduzione degli sprechi 
rispetto alla logistica attuale. 

2. Fornire informazioni che riguardino gli obietti vi tecnologici di ogni singolo 
Attivo Materiale in modo da chiarire in termini quantitat ivi lo specifico 
cont ributo all'innovazione, alla crescita economica alla sostenibilità del 
processo tecnologico inalizzato alla produzion di pasta secca di qualìtà 
migliora anche in termini d1 maggiore o minore impatto ambi ntale e consumi 
energetici rispetto al protocol lo di produzione convenzionale; in dettagl io sarà 

" ;i,, "'"~ecessa,;o e,;d "" ce, il gcado d; so,ie ,;brnt> d ell';ono,azl~ eso co~ 
\ 

I I 
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"maggiore efficienza di produzione" o di "riduzione degli sprechi" derivant i dagli 

investimenti in attiv i materia li; 
3. Fornir e una descrizione puntu ale dei ruoli e delle interaz ioni tr a le risorse 

esterne e int erne alla dit a F. Divella S.p.A. coinvolte nelle attività di 

sperimentazione della R&S osl come nelle attività di trasferime nto tecnologico 

su scala pi lota e industr iale delle innovazioni proposte; 
4. Indicare in quale modo il programma di investimento intende contribuire 

all' occupazione qualifi cata, intesa come int roduzione di unità lavorative con 
qualifiche diret tamente collegate alla gestione delle innovazioni proposte e con 

mansioni direttamente connesse alle specifi che Tecnologie Abilitant i int rodot te; 

5. Spiegare come e in che misura gli Attivi Mater iali previsti per il biscott ificio si 

integrano all' innovazione di processo e di prodotto principale. 

Prescrizioni in t ema di progetto di Ricerca Indust riale e Svilu ppo Sperim entale 
In sede di presentazione del progetto defin it ivo, l'imp resa dovrà: 

• Forn ire informazio ni utili per valutare l'esperienza maturata in materia di Ricerca 

Industriale e Sviluppo Sperimentale attraverso eventuali collaborazioni con Universit à 

e Centri di Rie rea negli ultimi 5 anni . 

• Fornire informa2io ni ut ili per valutare l'im patto del Progetto R&D sulla gestione 

dell'inquiname nto del processo produttiv o, sull'uso efficiente delle risorse ed energie e 

sulla previsione delle emissioni in acqua, aria, e suolo. 

o Fornir e chiarimenti e indicazioni in merito alla sostenibilità tecnologica delle att ività 

R&D espressa in termini di capacità di generare ulteriori innova2ioni; 

• forni re chiar imenti in merito all'eventuale sovrapposizione delle singol attività 
realizzative e delle risorse compete nti coinvolte. In part icolare, occorre chiarire la 

dif ferenza o l' interd ipendenza tra le seguen i attività, evidenziando: 
ORlb, ORlc, ORld, ORle; 

OR2c, OR2e, OR2f; 

O 3a, OR3c; 

OR5a, ORSb; 
ORSc, OR2c. 

• Riportare info rmazioni chiare che descrivano il ruolo e le interazioni t ra le diverse 

risorse esterne e interne coinvolte in ciascuna delle attività sperime ntali. In partico lare 

sono richiesti specifici approfondimenti in relazione alla condiv isione delle attività 

codificate come OR2c e OR2f con l'Uni versità San Raffaele e dell'attività OR5c con il 

CNR di Bari. 

• Fornire dat i previsionali o eventua lmente concret i sul potenziale incremento delle 
vendite a mercat i interessati al consumo di pasta ssiccata a temperatura elevata e 

con qual ità migliorata ; 

• Individuare e rapportare gli indicator i di risultato agli in icatori di output per ciascuna 

fas di studio e sperimenta le prevista negli ORl, OR2, OR4, e ORS; 

• Ai fin i della riclassificazione def initiva delle attività di ricerca industriale e di sviluppo 

sperimenta le è necessario forni re info rmazioni piu dettagliate e più chiare sulla scala di 
realizzazione dell e att ività sperim entali (scala di laboratorio, scala pilota , scala 

industriale); 

v Fornire i seguent i approfondime nt i in merit o alle tr e seguenti critic ità: 

~, ilupp, (} 
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o ampliare all'inte ra fil iera di produzione della pasta secca, le indagini rivolte 
alla valutazione del contributo delle singole fasi di lavorazione al po enziale 

danno term ico; 
o ampliare e approfondir le att ività di studio e/o sperimentali finalizzate alla 

valutazione sistemati ca e quantitativ a del rischio di frattu ra nella pasta 
essiccata, dovuta alla form azione di gradienti di umidità, di densità e di sforzo 
meccanico all'interno dell'impasto durante l'essiccamento e dei crit ri da 
adottare nel caso le condizioni ottimali eventualmente individuate per ridurre 
tale rischio vincolino l'entità del danno termico a valori superiori a quelli 

previst i come obiet Ivo tecnologico (o viceversa); 
o sopperi re alla mancanza di indica ori di danno te rmico addizionali alla 

furosina per fornire informazio ni inequivocabili sulla reale qualità nutrizionale 
della pasta secca. E' ferma l·a convinzione che la furosina potr bbe non essere 
un indicatore adeguato di danno termico . li limite risiede nel fatto che la 
furosina, composto ottenuto per idro lisi acida dei campion i di pasta, deriva 
dalla decomposizione dal composto di Arnadori che a sua volta si forma solo 
come prodotto intermedio nella fase iniziale delle reazioni di Maillard, per 
eff tto della formazione di legami covalenti t ra donatori di gruppi amminici 

quali la lisina e alt ri ammin oacidi prodotti da reazioni di idrolisi proteica 
endogena e donatori di gruppi carboni lici (zuccheri riducenti) . Come 
ampiamente noto dalla letteratura scientifica dì settore , valori bassi dj 
fu rosina non indicano in maniera inequivocabile il ridotto danno term ico 
giacché il composto di Amadori che essa rappresenta è destinato a degradare 
in altri derivati chimici stabili tra cui il CML (N-carbossim til -llsina) e il 
glucosilisomalt itolo (2-acet il-3-D-glucoplranosil-fura no). Pertanto, alt ri 
composti che solitame nte si formano nelle fasi inter medie e avanzate della 
reazlon di Maillard dovrebbero essere presi in considerazione al fine di 

otte n re informazioni attendib ili sul reale danno termico. 

Prescrizioni in tema di "canti erabilità" dell'lnlz lati va 
In sede di presentazione del progetto defin it ivo, l'impresa dovrà: 

fo rni re il Lay Out delle att r zzature, contestualizzate all'interno degli immobil i che 

fanno parte del complesso industriale; 
eventuale modifica dell'AIA (IPPC) ai sensi del D.Lgs 152/2006 e successive 

modifi che (come consegu nza della modifica dell'impianto); 
, variante dei CPI dei VV. FF eventualment e connessa a variazioni dei carichi di 

incendio; 
,. dichiarazione sostit ut iva di notorietà di un tecnico abilitato che dichiari la 

confor mità degli immobili esistent i alle agibil ità/abi abilità già in possesso. 

Prescrizioni in tema di "Sostenibilità ambientale dell'interv ento" 

VIA/AIA 
Qualora l'in vestimento oggetto della pres nte istanza non sia già stato valutat o dai 
provvediment i AIA e VIA (DD n. 1 del 13/01/2010; OD n. 210 del 05/08 /2013 e rela ive OD 

di aggiornamento1, l' impresa dovrà: 

prima della realizzazione dell'Invest imento proposto , presentare istanza di 
pronunciazio ne al competent e Se iz10 Via/V inca regionale in riferimento alla 
valutazione della "compatib ilitil ambiencale" dell'iniziativa ovvero delle "notevoli 

ripercussioni sull'ambiente" degli interventi propo sti, ai s nsI , Ila L.R n.4/20 14, 

V' 
.,\ il11pI,c, I, 

34 
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acquisendo il relativ o provvediment o/ pronunciazione, necessario alla realizzazione 

dell'investimento; 
prim a della messa in esercizio dell' invest iment o proposto, comunicare al Servizio 
AIA regionale le eventuali modifi cazioni indotte rispetto al provvedimento 
autorizzativo in essere (secondo quanto disposto dalla Deliberazion della Giunta 

Regionale n. 48 del 05/04/2011). 

P.A.I. 
Dalle verific he effettuat sulla base della documen azione fornita , l'Autor ità Ambientale ha 
ril evato che l'area in oggetto è situata nei pressi di un corso d'acqua obliterato, come da 
carta idrogeomorfologica della Puglia (agg. del 15-03-2016). L'effet t iva distanza del 
perimetro dello stabilimento dallo stesso, dalla documentazione forn ita, non risulta 

univocamente definibile . 
Pertanto dovrà esser cura del proponente, nelle successive in fase di presentazione del 

proget to defi nit ivo argoment ore in merito. 

L'Autorità Ambientale rit iene necessario che vengano posti in essere tutt i gli accorgimenti 

progettuali di seguito riportati : 
D progetto PI-GRDUP: o timizzazione dell'impia nto idrico al servizio della e ntrale 

term ica del pastificio consentendo il recupero dell'acqua di riempimento della 

centrale termica {r if. AC02). 
• progetto Ml LUMA: posizionamento di contato ri con appositi t rasdutto ri per il 

monitora ggìo del consumi term ici. (rif. AC23). 
• progetto Z NITH: dotare tutti i generator i di alor di Supercatalyzer (owero 

dispositivi dotati di un forte campo magnetico capaci di orientare in maniera 

ottimale, al fini della combustione , le molecole di Metano sortendo l'effetto di una 
combustione completa con bassi tenori di CO e C02 emessi) (rif. A02). 

• progetto GENERA POWERTECH: recuperi termic i dai fumi caldi delle camere di 
combustione dei forni per la produzione di acqua calda da destinarsi 

all'a limentazione di altr i usi tec nologici (rif. E02). 

Infi ne, l'Auto rità Ambien aie richiama l'obbl igo dell'istante alla compi lazione del Catasto 
lnformati2-zato delle Emissioni Territor iali (CET) della Regione Puglia, residente presso ìi sito 
Int ernet www.cet.a rpa.puglia.it, come da DELIBERAZIONE DELI/\ GIUNTA REGIONALE 28 

dic mbre 2009, n. 26131( B RP e, 15 del 25/01/2010) . 

Prescrizioni in tema di copertur a degli Investiment i da agevol are 
In sede di presentazione del progetto defi nitivo, l' impresa dovrà: 

Identif icare modalità di copertu ra del fabbisogno finanziario alternati ve, in linea con 

quanto disposto dalla lett ura congiunta del Regolamento 17 e dell'Avv iso Titolo Il 
Capo I (ivi compr so l'Allegato B al medesimo Criterio di va'iutazione 5 - copertura 

degli investimenti). 

Prescrizioni in tema di, invest iment i propost i in Attiv i Mal rial i e in R&S 

In sede di presentazione del progetto definitivo, l' impresa dovrà: 

produrre una DSAN, a firma del legale rappresentante , atta a cert ificare che " la 
presente proposta di investim nto da implementare presso la sede di Rutigliano, 

oltre a risultare organica e funzionale, si contraddi stin gue per elementi di autonomia 
e indip endenza dagli investiment i agevolat i dei prec dent i Contratti di Programma, 
fin anziat i con il POR 2007-2013, ed inerenti la medesima sede", evidenziandone le 

diff erenze; 

,,iluppl> 

' I ,I 
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elaborare, in riferimento ai 2 CdP sotto scritt i da Divella S.p.A. a valere sul PO F SR 

2007-2013 (del 02/12/201 0 e del 13/1 2/2012), la tabella rappresentat iva del valore 

della produz ion e a regime riconduc ibile alla presente istanza in modo che i valori 

della produzione riferibili ai 3 investime nt i risultino essere confronta bili ; 

argomentare in merito alla natura/funz ionalità delle spese, previs e nell'ambito degli 

Att ivi Ma teriali, relative alla realizzazione degli impia nt i di recupero fumi ; catalizzatori 

per caldaie, recupero acqua primo pioggia, addolcitore centrale termica, onde fornire 

elementi idon ei ad una esatta classifi cazione dell suddette voci di spesa; 
argome nta re in merito alla natura/funzionalità/va lore della spesa per "mat rie 

prime " indicat a, nell'ambito della macro voce "Strumentazione", all'in ter no del 

progetto di R&S, onde consentire eventuali decurtaz.ioni/ rid assi icazioni. 

• Dati riepilogat ivi: 

Legali Rappresenta nt i: 

Matteo Soli mando 

Francesco Div Ila 

Vincenzo Divella 

Codice ATECO 2007: 

F. Divella S.p.A. 

' Sede iniziat iva: 

Codice ATECO indicato dall1mpresa aderente: 
.,. 10.73.00 - "Produz,one d, pa,te alimeotan, di ,uscus e di prodonl 

rarlnace, 11m11,·; 

Codice ATECO assegnato In sede di valutazion ; 

./ 10.73.00 - "Produiione dt paste aliment•ri, di cuscus e di prodolll 
farinacei simili", 

./ 11.19.09 "Rlcereo e I luppo spe1imentale nel campo delle altre sc,ente 
naturali e dell1ingegneria'1 

_ 

sede pugliese dell 'i presa, esistente, sita in Ru igliano (BA) - Z. I. - Via per Adelfla 

Sintesi iniziat iva: 
l'iniz iativa prop osta, qualif icat a come "amplia ment o di unità pro duttiv e esistenti", 
prevede investimenti In Attivi Materiali, finalizzat i al potenziam ento della capacità 

produttiva e all'ot timiz zazione dei aziendali attraver so lo sfrutt amento di nuova 

tecnologia e soluzioni innovative nei processi prod utt ivi con particolare riferim ento alla 

fase dell'essicamento (capace di influenzare in modo significativo la qualità del prodotto 

finito), e in Ricerca e Sviluppo, mirant i alla standardizzazione delle condizion i di processo 
(fasi di macinazion e e pastificazione) e di prodotto ut il i a limit are lo sviluppo della 

reazione di Maillard (seri complessa di fenomeni che influisce negativamente sulla 

qualità del prodotto). 

~, iluppo 
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r Inv est im ento e agevolaz ioni: 

ATTIVI MATERIALI 

M.:icchina,i. lmpiar1ti AHre.zt~tvrc varie e Programmi lnformat1t1 

Totu1r Acuvl Moret/vn 

RICERCA E SVILUPPO 

Rice,ca lndusttiale 

Incremento occup azionale : 

Stablllmcn 10 di Autfgllano Via Z. I. 
per Via Ad lfla (sede 
d ll'lnve11irt1ent~ 

Molino Nolca1taro [BAI In Via 
lmbrlijni, I 

M odug no, 09/03/2017 

Il Valutato re 

Lucrezia Tota 

Il Vice Diretto re Generale 

Andr ea Antonio Vernale one 

~\ il11111111 

228,l 

2l ,0 

k,vestlmen o 
Proposto e Ammlssiblle 

(•/ 

ll.SL0 .828,00 

230 ,l 

21,0 o 

f . DIVELLA S.p .A . 

Agevolaz.ioni 
Conté dlblll 

/CJ 

) .677.707 ,00 

Fra 
@)~1? &h-
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ALLEGATO A 

Dettag lio documentazione relativa alla disponibilit à della sede: 

F. Divella S.p.A. (impresa proponente) 

compra vendita del 20/08/1985 - Repertorio n. 9931/4390 - avente ad oggetto 
l'acquisto di porzione del suolo sito in Rutig liano e ricadente nel lotto Q della 
zona Industr iale (riportato in Catasto al fogl io 18, part icelle 166 (già 126d), 168 
(già 34b), 171 (gia 36b)); 

,... comp ravendita del 19/12/1986 - Repertorio n. 11148/4675 - avente ad oggetto 
l'acquisto del suolo sito in Rutigliano e compreso nel Piano per Insediamenti 
Produttivi ricadente n I lotto Q (riportato in Catasto al foglio 18, partice li 167 
(già 126e), 169 (già 34c}, 172 (già 36c), 126 part e, 164 part e e 196 parte); 

;.> compravendita del 07/10/1987 - Repertorio n. 12188/4922 - avente ad oggetto 
l'acquis to de l suolo sito in Rutigliano e compreso nel Piano per Insediamenti 
Produttiv i ricadente nel lotto "n" (riportato in Catasto al foglio 18, part icella di 
ultimo frazionamento 243 già 196/c) e del suolo costi uente il lotto " 0 11 (riportato 
in Catasto al foglio 18, partice lla di ultimo frazionamento 244 già 196/a); 

>- compraven dit a del 25/08/1988 - Repertorio n. 13492/5322 - avente ad oggetto 
l'acquisto del residuo suolo sito in Rutigliano e compre so nel Piano per 
Insediamenti Produttivi ricadente nel lotto P (riportato in Catasto al foglio 18, 
partice lle 126 e 164 part e); 
compravend ita del 02/03/1988 - Repertorio n. 12870/5139 - avente ad oggetto 
l'acq uisto di lotto di suolo sito nel Comune di Rutigliano e ricadente in una zona 
defi nit a Produttiva D/2 Indust riale (riportato in Catasto al foglio 18, part icelle di 
ultim o frazi onamento 36 (già 36a), 195 (già 36/b), 34 (già 34/a), 194 (già 34/b), 
165 (già 165/a), 197 (già 165/b) ); 
copia dell'atto di compravend ita del 25/01/ 2002 - Reperto rio n. 32605 e 
Raccolta n. 8519 - stipulato tra il sig. Degennaro Giuseppe in qualità di 
Ammi nistratore unico della società Eurologistica s.r.l. ed il sig. Amad io Giuseppe 
Maria Patrizio in qualità di procuratore speciale della società F. Divella S.p.A., 
avente ad oggetto l'acquisto di terreno ad uso edificatorio costi uente il lotto 
"mla" del Piano per Insediame nti Produttiv i (P.I.P.) del Comune di Rutigliano 
(ripo rtato in Catasto al foglio 18, particelle da ultimo frazionamento 301 (ex 
242/b),3 04(ex37fb» . 

In riferimen to all' immobile nel quale sarà realizzato l' investimento in Attivi Materiali e in 
Ricerca e Sviluppo sit i in Rut igliano - Zona Industriale di via Adelf ia, l'azienda ha rodotto 
la seguente do umentazione: 

• cert ificato di agibilità dell'll/08/ 1989 prot. n. 8284 relativo all'immob ile foglio 18 
mapp . 166 (pasta secca 1 °); 

• cert if icato di agibilità del 03/ 04/1 990 prot. n. 3353 relativo all'immobile foglio 18 
mapp. 166 (pasta secca 2·); 

• cert if icato di agibi lità del 29/09/ 1993 prot. n. 11001 relat ivo all'i mmobi l foglio 18 
mapp. 232 (silos e torre di pulitura) ; 

• cert if icato di agibi lità del 27/12/1 994 n. 144/9 1 relativo all' immob ile foglio 18 mapp. 
232 e 238 (complesso industri ale composto da n. 8 piano fuori terra e n. 1 piano 
seminterr ato , silos e torre di puli tura); 

~, 1l11ppo 
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di ocçesso Contratto di Programma 

F. DIVELLA 5.p.A. 

• certificato di agibilità del 20/12/2000 n. 12732 relativo all' immobile foglio 18 mapp. 
232 (molino grano duro); 

• certificato di agibilità n. 12500-13659/05 del 01/09/05 ri lasciato dal Comune di 
Rutigliano; r lativo all' immobile particella 317 5Ub 1 e 2 (deposito prodotti 
alimentari); 

• certifi cato di agibilit à del 30/07/2007 relat ivo all'im mobile foglio 18 particella 317 sub 
9 (pasta fresca biscottif icio); prot . S.U.E. n. 10305-11409-11719 del 30/06/08, del 
12/07 /08 e del 24/07 /08. 

IL PRESENTE ALLEGATO 
E' COMPOSTO DA .J . ...... FOGLI 

s\ ilup1x , I I 
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DELL'INCARICO: 

111 data 03.08 .2017 al sottoscritto Prof. Giacomo Dugo veniva affidato dalla Puglia Sviluppo S.p.a., in qualità 

di Soggetto intermedio di attuazione della Deliberazione della Giunta Regionale n. 1445 del 21/ 11/2014, 

l' incarico di "redige re una perizia giurata che evidenzi e dettagl i il col legamento ed il nesso di integ razione 

tra il progetto di ricerca e gli investiment i proposti in att ivi materia li, anche sotto il profilo tecnico e 

finanziario ed il rispett o degli art. 2, 8 dell'Avviso per l'erog azione di "Aiuti ai programmi di invest imento 

del le grandi imprese" - Codice progetto CF1RB15. 

In particolare , nel documento asseverato si dovrà precisare se il programma di investimento riguarda 

progetti di ricerca e sviluppo di cui all'art. 2 comma 3 lett. A e lett . B, come sott o specificato : 

a. Progetti di Ricerca e Sviluppo di cui al successivo arti colo 8 che possono essere integrat i con 

progetti industriali a sostegno della valorizzazione economica dell'innovazione e 

dell'industrializzazione dei risultati della ricerca; 

Progetti indust riali per lo di tecnologie o soluzioni innovative nei processi, nei 

PROGETIO DI RICERCA DIVELLA: 

"Il progetto di ricerca va inquadrato nell'amb ito della ricerca industriale. La qualità della pasta dipende 

dalle caratteristiche delle materie prime e dall'i ntero processo di produzione e negli ultim i anni sono stati 

condotti diversi studi che hanno portato molti progressi nell'in dividuazione dei fe nom eni che avvengono 

durante la lavorazione. In particolare è stata individ uata la fase dell'essiccamento , come la parte del 

processo tecnolog ico che, se ottim izzata, influenza in modo significativo la qualità del prodotto finit o . La 

fase di essiccamento ha l'obiettivo di abbassare il contenuto di umidità della pasta all'incirca dal 30% al 12-

13%, in modo che il prodotto finito abbia una consistenza dura e compatta, la capacità di mantenere la sua 

forma e di essere conservato senza pericolo di deterioramento. Brevemente, essiccare la pasta significa 

modul are e contro llare correttamente l'evaporazione dell'acqua dalla matrice, uti lizzando pr incipalmente 

calore e ventilaz ione, in modo corretto. Rispetto all'essiccazione condotta a bassa temperatura, quella 

effettuata a una temperatura elevata, porta ad un miglioramento del prodotto finale in termini di colo re e 

di consistenza, a una perd ita inferiore in cot tura, con maggiore peso del prodotto cotto che risulta anche 

meno appiccicoso e, infine, a Lina riduzione del volume e dell'adesività della pasta. Inoltre, la percentu ale di 

amido danneggiato risulta essere infe riore nella tecnologia di essiccamento ad alta temperatura, 

probabilmente a causa della minore attività degli enzimi amilolitic i: è ragionevole supporre che una 

maggiore termostabilità dell'amido comporti un effetto positivo sulle proprietà della pasta in cottura . 

L'attivi tà di ricerca verrà focalizzata su semole e paste al fine di standardizzare condizion i di processo 

(macinazione e past ificazione) e di prodotto, util i a limitar e lo sviluppo della reazione di Maillard durante le 

fasi di essiccamento della pasta. Il progetto si articolerà in 5 fasi (ATI IVITA'): 1) ridu zione dello sviluppo 

della reazione di Mail larcl attraverso il controllo della materia prima; 2) ottimizzaz ione e standardizzazione 

di diagramm i di essiccamento, uti li a conte nere lo sviluppo della reazione di Maillard ; 3) valutazione 

dell' influen za dei diversi parametri del processo di essiccamento sulla qualità nutrizionale della pasta secca; 

4) valutazione della qualità di cottura della pasta secca prodotta; correlazione fra indici di qualit à della 

materia prima, lrattampnto di Ps~iccamento applica o e qualità dI cottu ra del le pastP. L'att ivi tà di ricerca 

verra focalizzata su semole e paste al f ine cli standarcliaare condizioni di processo (mac1naz1one e 

pastificazione) e di prodotto ut ili a limitare lo svilupp o del la reazione di Maillard durante le fasi cli 

essiccament o della pc1sta, 5) corre lazione fra indici d1 4ual1ta della mater ia prim a, tra tt amento cli 
essiccament o c1pplitdt o e qualit à cli cott ur,1 delle pc1ste." 

n 
0 
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DELL'ARTE-LETIERATURA SULL'ARGOMENTO: 

"L'operazione cruciale per la qualità del prodotto finito è l'essiccamento. I metodi tradiziona li di 

essiccamento usano temperature basse (29-40"() e tempi di trattamento lunghi (24-60 ore) (LT-LT). ma per 

produ zioni su larga scala sono stati ampiamente adott ati processi d'essiccamento ad alta temperatura per 

brevi periodi. Questi processi sono condott i con temperature che vanno da 60-80"( (HT-ST) a 80-lO0"C 

(VHT-ST) riducendo i tempi di essiccamento fino a 2-3 ore. I pro cessi ad alta temperatur a portano benefici 
in termini d1 produttività, costi, affidabi lità, riduzione della contamin azione microbica e miglioramento della 

consistenza della pasta durante la cottura. D'altra parte, il processo di essiccamento può portare avanti la 

formazione dei prodotti della reazione di Maillard {MRPs) determinando cambiamenti nella composiz ione 

della pasta. La reazione di Maillard (MR) è in realtà una serie complessa di reazioni che coinvolgono i gruppi 

carbonilici degli zuccheri ed i gruppi amminici liberi di amminoacidi o proteine, che prendono luogo durante 

i trattamenti termic i degli alimenti. Durante il processo di essi camento della pasta, la reazione di Mail lard 

genera cambiame nti nel sapore, nel colore, nelle proprietà fun zionali e nel valore nutrizionale (bloccaggio o 

distruzione della lisina). Nella pasta, i processi della reazione di Maillard sono limitati agli stadi iniziali ed 

)rit rmedi, mentre temperature più alte sono necessarie prima di arrivare allo stadio finale con la 

'tolnazione di melanoidi ne. Durante gli stadi iniziali della reazione di Maillard, gli aliment i sottopo sti a 

lsca ldamento subiscono la perdita di lisina disponibile che reagisce con zuccheri (glucosio, lattosio e 

maltos io) produce ndo composti di Amadori stabili (fruttosil-lisina , lattulos il-lisina e maltulosil-l isina). Per 

cercare di valuta re la quantità di lisina che reagisce, alcuni autori hanno usato come indicatore la furo sina 

(c-N-furo ilmet il-L-lisina), un amminoacido generato dopo idro lisi acida dei compost i di Amadori. " [1] 

"La determinazione della furosina non si può considerare un indicatore suffi ciente dei processi di 

essiccamento della pasta poiché il drastico trattamento termico potrebbe promuovere un dramma ti co 

incremento della reazione di Maillard, conducendo al consumo della furosin a fino a quel punto forma t asi 

ed alla conseguente produzione di altri composti, giungendo così a sottostima re quest i processi." [2) 

"Di conseguenza, il danneggiamento termico della pasta essiccata coinvo lge la glicosilazione delle pro teine 

e la formazione dei prodotti finali di glicazione avanzata (AGEs), che possono influenzare la digeribi lità delle 

proteine. A questo proposito, sarebbe necessario considerare l'effetto dei trattamenti di essiccamento nel 

modificare la decompos izione delle protein e nella digestione a causa della formazio ne degli AGEs. È 
dimostrato che l'essiccamento ad alta tempe ratura dimi nuisce la digeribilità in vitro delle proteine . Inoltr e, 

è stato anche dimost rato che la resistenza delle proteine della pasta alla digest ione avvia verso la 
sensibilizzazione alle proteine del grano negli esseri umani ." [3) 

" La quantificazione dei prodotti di Amadori può essere usata per valutare la qualità nutrizion ale degli 

alimenti. La successiva ossidazione dei prodotti di Amadori genera i prodott i avanzati della reazione di 

Maillard (AMRPs) o prodotti di glicazione avanzata (AGEs), inclusa la N-carbossimetll·L -lisina {CML) che è 
usata come marker per gli AGEs nei sistemi biologici. Poiché è stato dimostrato che gli AGEs causano 

cambiame nti patologici negli animali di laborato rio ed anche negli esseri umani che consumano una grande 

quantità di cibi che contengono AGEs, gli aspett i della sicurezza alimentare degli AGEs hanno ricevuto negli 

ultimi anni una attenzione considerevole . La reazione di Maill ard coinvolge tre aspetti impo rtanti: la 

disponibilità ridotta della lisina verso gli scopi metabolici; la ridotta digeribi lità delle proteine attrave rso un 

accesso compro messo da parte degli enzimi proteolitici; i possibili effetti patogeni dei prodotti avanzati di 
Maillard o AGEs." [4) 

"La cottura riduce le differenze nelle strutture prote iche create da differe nti profili di essiccamento e 

conduce ad un'apparente somiglianza tra le paste cotte. Però l'analisi della distribuz ione per dimensione 

delle prote ine rivela che la pasta cot ta VHT LM (essiccata a 90°C alla fine del processo di essiccamento , 

quando il livello di umidità è basso, vicino al 12%) possiede una q11ant1tà maggiore d1 polim eri proteici d1 

grandi dimen sioni. In fase digestiva, nella pasta cotta VHT _LM, l' idrolisi di prote ine e amid o veniva ridotta 

cJel 10% e del 3% rispettivament e, dopo 3 ore d1 fase 1ntest1nale, rispetto alla pasta LT e HT. La pasta cotta 

,,-~;~~;'' _.., 
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_LM è anche caratter izzata da un'alta propor zione di aggregati proteici negli estrdtli d1 proteine e da 
peptidi di maggiori dimensioni nei succhi digestiv i Questi risultati sono in accordo con due studi precedenti 

sulla pasta, in cui i trattamenti termici drastici hanno mostrato il diminuire la digeribi lità in vitro dell'amido 

e il ridurre la digeribilità in vitro delle prot eine del grano senza com promettere la loro potenz iale 
allergenicità ." (5) 

"È stata condotta un'indagine su vari formati di pasta prodotta secondo determinati programm i di 
essiccazione innovativi, basati sull'esposizione delle paste a temperature più elevate per temp i più brevi 

rispetto ai trattamenli tradizionali. L'attenzione è stata focalizzata in particolare sugli zuccheri riducenti 

glucosio, fruttosio e maltosio e sul maltu losio, quale parametro del trattamento termico . Confrontando 1 

campioni di pasta con le relative semole, non sono state riscontrate differenze significative sulla 

concentrazione di glucosio e fruttosio, mentre varia il contenuto di maltosio e maltulo sio. Il contenuto di 

maltosio è minore per tutti i campioni di pasta rispetto alle semole, probabi lmente in quanto partecipa alla 
1 ' r azione di Maillard o a processi di isomer izzazione formando maltu losio. La concentraz ione di maltu losio ,,_ J' tti è maggiore nei campioni di pasta." r6J 

' :-, I 
'")i,; ,<ò'- m orazione dei livelli di urosino riscontrati in letteratura . 

In linea di massima, i livelli di furosina , espressi In mg/100 g di proteine contenut e, aumen tano 

progressivamente passando da un formato di pasta piccolo ad uno medio, sino a raggiungere i valori più alti 

nella pasta lunga. Questo viene spiegato fondamentalmente in termini di tempi/tempera ture raggiunti 

durante l'essiccamento: per una pasta di dimensioni/lunghezza maggiori, sono necessari tempi più lunghi e 
temperature leggermente superiori . 

I livelli inoltre aumentano, per lo stesso tipo di pasta, con l'aumentare della temperatura di essiccamento . 

Così, ad esempio, i livelli di furosina in campioni di vari formati di pasta LT sono dell'ordine di 107-187 mg, 

in campioni di pasta HT variano da 207 a 304 mg ed in campioni VHT da 345 a 482 mg. (1) 

Usando semole differenti e producendo paste VHT di vario formato, con diagramm i di riscaldamento 

differenziati, si possono riscontrare livell i di furo sina che variano da 208 mg (piccolo formato) a 881 mg 
(pasta lunga). [2] 

Dalla comparazione tra paste di formato medio e lungo con essiccamento VHT prodotte con semole diverse 

e campioni VHT commerciali si sono ottenuti live lli, nel primo caso di 299-618 mg e, nel secondo, di 570-
879 mg. (6) 
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CONSIDERAZIONI SUL PROGRAMMA DI RICERCA: 

Il programma di ricerca proposto dall<J società Divella S.p.A., cos·1 come pervenuto e trascritt o, nella fase di 
accesso non è ancora sufficientemente dettagliato. Nella fase successiva del progetto definitivo l'impresa 
dovrà dettagliare e dichiarare se intende impiegare temperature di essiccamento VHT e se attualmente 

utilizzi metodi HT o VHT per l'ottenimento dei suoi prodott i. 
Il programma sembra imperniato su processi che cerchino di contenere lo sviluppo della reazione di 
Maillard, ma questo ovviamente contrasta con l'apparente intenzione di utilizzare metodi VHT: si può 
supporre quindi, che si voglia cercare di ot tenere paste con essiccamento VHT provando a limitare i 
prodotl i della reazione di Maillard entro quelli di un prodotto HT. Ciò però può implicare che venga usala 
come materia prima una semola di non grande qualità, ma che permetta di ott enere il risultato voluto. 
Questa pur roppo è una possibilità da non sottovalutare, poiché anche semole qualitativamente inferiori 
consentono di produrre paste alimentari HT e VHT con ottime caratteristiche, ad esempio, di tenuta alla 

cottura. 
Quindi, se si parla di grandi produzioni industriali, ci sono degli indubbi vantaggi nell'essiccamento con 
metodi HT o VHT: maggiore produLUviLà, costi inferiori, affidabilità, riduzione della contaminazione 
microbica e miglioramento della consistenza della pasta durante la cottura. Inoltre, i prodotti otte nuti sono 

abbastanza uniform i tr a loro anche se si impiegano semole di minore qualità. 
Gli svantaggi dei metodi di essiccamento HT e VHT, att ualmente, riguardano esclusivamente i consumatori : 
infatti la legge italiana non prevede al momento controlli che riguardino il controllo della reazione di 

Maillard sulle paste alimentari Questi svantaggi si possono riassumere in: 
1) Perdita d1 lisina (amminoacido es5Pmiale), perché hloccata o c.o111volta nella reaLione d1 Maillard; 

/ ', fZ !:_; /2)\ 
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Formazione di composti indesiderati, come gli AGEs, che possono avere possibili effetti patogeni 
sull'organ ismo; 

3) Diminuzione d i digeribilità dell'amido e diminuzione di digeribilità delle prote ine a causa della 

formazione di aggregati proteici e di polimerizzazione, con conseguente possibile sensibilizzazione 
alle protei ne del grano. 

In definitiva , per rispondere ai quesiti richiesti, se si intende valuta re esclusivamente il piano industria le 
come tale, senza tener conto dei prob lemi indicat i (che non riguardano squisitamente l' indust ria), il 

progetto risult a valido per potenziare la capacità produtti va dell'a zienda, congruo sott o il profilo tecnico e 

fi nanziario, poiché gli investimenti riguardano un cambiamen to consistente del processo di prod uzione e 
inoltre riguarda progetti di ricerca e sviluppo di cui all'art. 2 comma 3 lett. A e lett. B. 

Ciò non toglie che questo tipo di progetto sia quantomeno discutibile per quel che riguarda gli svantaggi a 

carico dei consumatori , se la forrna7ione dei prodotti del la reazione di Maillard non venisse adeguatament e 

contr ollata . Il solo controllo della furosina, infatti, non è garanzia del prodotto finale . Il controllo, oltre che 

della fur osina, anche degli AGEs e degli aggregati proteici e di polimerizzazio ne che si formano per via 

dell'e levata temperatura , è indispensabile per garantire un prodotto salubre e di qualità. Si invita l'i mpresa 

ad integrar e in Lai senso il progetto per una maggiore atten zione alla salute dei consum ator i. 

CONCLUSIONI: 

Alla domanda di : 

"redigere una perizia giurata che evidenzi e dettagli il collegamento ed il nesso di integrazio ne tra il 

progetto di ricerco e gli investimenti proposti in attivi materiali, anche sotto il profilo tecnica e finanziario ed 

il rispetto degli art.2, 8 dell'Avvisa per l'erogazione di "Aiuti ai programmi di investimento delle grandi 

impr ese"· Codice progetto CF1RB15. 

In particolare , nel documenta asseverat o si dovrà precisare se il program ma di investimento rigu ardn 

progetti di ricerca e sviluppa di cui o/l'art. 2 camma 3 lett . A e lett . B, come sotto specificato: 

a. Progetti di Ricerca e Sviluppo di cui al successivo artico lo 8 che possono essere int egrati con progetti 

industria/i a sostegno della valorizzazione economica dell'innov azione e dell' industrializzazione dei 

risultati della ricerca; 

b. Progetti industri a/i per la sfru ttam ento di tecnologie o soluzioni innovativ e nei processi, nei 

prodotti/servizi e ne/l 'organizzazione" 

si può rispondere che li progetto, visto il piano industrial e, risulta valido per potenz iare la capacità 

produttiva dell'az ienda, congruo sotto il profi lo tecnico e fi nanziario, poiché gli invest imenti riguardano un 

carn biamento consistente del processo di produzione ed è coerente con i proget ti di ricerca e svilu ppo di 
cui all'art . 2 comma 3 lett. A e lett. B. 

Ciò non toglie che questo progetto possa essere quantomeno integrato per quel che riguarda una maggiore 

att enzione per la salute del consumatore. Infatti, se la for mazione dei prodo tti della reazione di Maillard 

non venisse adeguatamente contr ollata, uti lizzando non solo come marcato re la furos ina, che da solo non è 
garanzia della qualità del prodotto finale, ma anche attraverso il contro llo dei prodotti finali d1 glicazione 

avanzata (AGEs} e degli aggregati prote ici e d1 polimeri zzazione che si formano per via dell'eleva t a 

temperatur a, non verrebbe attenzionato in maniera compl eta il rappo1 to tra innovazione tecnologica e 

salubrit à e qualit à del prodotto fina le. Questo, secondo noi , sarebbe indispensabile per collegare meglio 

l' innovazione del progetto e.on il miglio1d1nento del prodo tto S1 invita , pertanto, l'impres a ad integrarP_,; .. 

tal senso il progetto per una maggiore at enz1one alla salutp dei consumatori. iF,<~·:.~ ·. 
Yr ~/·,1 \ 

{ t:, ; •:• C; iJ : 
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mml/NJ\LE DI Mf.SSTNA 

Verbale di asseverazione di perizia 

l, ¼ ·"" J 2-L 
ln dati il.SET 2Dll, nella Cancelleria Lici l'ribtmale di Messina, avanti al sottoscritto Cancelliere, 

è pcrsorudmente comparso 11/la signor 

òV '-o 12..._A _Olt/_..l...._ __ 

identificato con docwncnto i 'llr,:r · ò E!Vi1 r 1- u" ,?.li' .2 .. P{ ,U.) rilascialo da c. .:> ,t1,,.,,C: 

A 1!J__~ ~ il quale dichiara di -;.'- essere iscritto all'Albo dei CTU e/o all' AJho dei 

<lcl Tribunale cli A.(é:>>' ,y;,a] n° 

2 O SET 2D1'F chiede di paleria giurare ai sens i 

Ammonito ai sensi dell'art. 193 c.p.c . dell'art. 483 c.p. li compart.11le presta il ~iurdmento 
ripetendo le parole: "giuro di · verbene e fedelmente proceduto :iJle operazioni e di non vcr 
avuto alh ·o scopo che quello di far conoscere la verità". 
S1 r.iccoglie il presente giuramento di perizia ·tragiud izialc per gli usi consen tili dalla legge. 

r .el lo, confcnnalo e solloscrillo 

IL C/\NCELUJ;iW 

Nota Hene: 
L'Ufficio non assunae .1lcu11a respo11s.1bilit,ì per quanto riguarda il contenuto della perizia 
Jsscvcrafa con il giur mento di rni ,;opn. 

, 
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	Segnalibri per struttura
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 5 dicembre 2017, n. 2093 
	POR PUGLIA FESR 2014 - 2020 - Titolo II - Capo 1 “Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese” 
	Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 146 del 27-12-2017Atto Dirigenziale n. 799 del 07.05.2015 - Delibera di indirizzo all’ammissibilità alla fase dì presentazione del progetto definitivo. Soggetto proponente: F. DIVELLA S.p.A. - (Codice Progetto CF1RB15.) 
	Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 146 del 27-12-2017Atto Dirigenziale n. 799 del 07.05.2015 - Delibera di indirizzo all’ammissibilità alla fase dì presentazione del progetto definitivo. Soggetto proponente: F. DIVELLA S.p.A. - (Codice Progetto CF1RB15.) 
	Assente l’Assessore allo Sviluppo Economico, Michele Mazzarano, sulla base dell’istruttoria espletata dal responsabile di Sub-azioni 1.1.1,1.2.1 e 3.1.1 e confermata dalla Dirigente del Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese e della Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi, il Vice Presidente 
	riferisce quanto segue: 

	Visti: 
	Visti: 
	− l’art. 2, commi 203 e seguenti, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, recante disposizioni in materia di 
	programmazione negoziata; 
	− il Decreto Legislativo n. 123 del 31 marzo 1998 recante disposizioni per la razionalizzazione degli interventi di sostegno pubblico alle imprese e disciplinante la procedura negoziale di concessione degli aiuti; 
	− la Legge Regionale n. 10 del 29.06.2004, recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e successive modificazioni e integrazioni; 
	− la L.R. 20.06.2008, n. 15 e s.m.i. “Principi e linee guida in materia di trasparenza dell’attività amministrativa nella Regione Puglia”; 
	− la DGR n. 1518 del 31/07/2015 e s.m.l., con la quale la Regione ha adottato il nuovo modello organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’innovazione della macchina Amministrativa regionale -MAIA”, integrata con DGR n. 458 dell’08/04/2016; 
	− la DGR n. 833 del 07/06/2016 di nomina Responsabili di Azione P.O. FESR - FSE 2014-2020; 
	− la DGR n. 1176 del 29/07/2016 avente come oggetto “ Atto di Alta organizzazione MAIA adottato con Decreto del Presidente della Giunta Regionale 31.07.2015 n.443. Conferimento incarichi di direzione di Sezione”. 
	− la determina dirigenziale n.16 del 31.03.2017 di conferimento Incarichi di Direzione di Servizi. 
	− La determina dirigenziale n. 1254 del 31.07.2017 della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi di attribuzione della Responsabilità di Sub-azioni 1.1.1,1.2.1 e 3.1.1; 

	Visti altresì 
	Visti altresì 
	− la Delibera CIPE 21 dicembre 2007, n. 166, recante “Attuazione del Quadro Strategico Nazionale (QSN) 2007-2013 -Programmazione dei Fondo per le Aree Sottoutillzzate (FAS)” stabilisce i criteri per la programmazione degli interventi della politica nazionale aggiuntiva finanziata con il FAS e stabilisce che le risorse del Fondo aree sottoutilizzate ripartite con precedenti delibere che risultino già programmate alla data della predetta delibera attraverso Accordi di programma quadro o altri strumenti, posso
	− il D.Lgs n. 88/2011 “Disposizioni in materia dì risorse aggiuntive e interventi speciali per la rimozione di squilibri economici e sociali” con la quale sono state definite le modalità per la destinazione e l’utilizzazione di risorse aggiuntive al fine di promuovere lo sviluppo economico e la coesione sociale e territoriale ed è stata modificata la denominazione del FAS in Fondo per lo sviluppo e coesione (FSC); 
	− la DGR n. 1513 del 24/07/2012, n. 2787 del 14/12/2012 e n. 523 del 28/3/2013, con la quale la Regione ha preso atto delle delìbere CIPE attraverso cui è stata predisposta la programmazione degli interventi del FSC 2000 - 2006 e FSC 2007 - 2013, con particolare riferimento alle delibere n. 62/2011, n. 78/2012, n. 8/2012, 
	n. 60/2012, n.79/2012, n. 87/2012 e n. 92/2012 e formulato te disposizioni per l’attuazione delle stesse; 
	− che in data 25 luglio 2013 è stato sottoscritto l’Accordo di Programma Quadro Rafforzato “Sviluppo Locale” per un ammontare di risorse pari ad € 586.200.000,00 prevedendo, nell’allegato 1 “Programma degli interventi immediatamente cantierabili”, tra le azioni a sostegno delio sviluppo della competitività 
	− che in data 25 luglio 2013 è stato sottoscritto l’Accordo di Programma Quadro Rafforzato “Sviluppo Locale” per un ammontare di risorse pari ad € 586.200.000,00 prevedendo, nell’allegato 1 “Programma degli interventi immediatamente cantierabili”, tra le azioni a sostegno delio sviluppo della competitività 
	-Aiuti agli Investimenti di grandi, medie, piccole e micro imprese, l’operazione denominata “Contratti di Programma Manifatturiero/Agroindustria”, a cui sono stati destinati € 180.000.000,00; 

	− il Regolamento n. 17 del 30.09.2014 recante la disciplina dei Regimi di Aiuto compatibili con il mercato interno ai sensi del TFUE e s.m.i. e specificatamente il Titolo II Capo 1 che disciplina gli “Aiuti ai prograrriroj di investimento delle Grandi imprese” (B.U.R.P. n. 139 suppl. del 06.10.2014); 
	− la Delibera della Giunta Regionale del 21 novembre 2014, n. 2424 “Fondo per lo sviluppo e coesione 20072013 Accordo di Programma Quadro Rafforzato Sviluppo Locale. Rimodulazione delle risorse a seguito delle riduzioni apportate al fondo con Deliberazione CIPE n. 14/2013” pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 172 del 17/12/2014, si è stabilita la rimodulazione programmatica degli interventi inseriti nell’Accordo, sulla base dei criteri della DGR 2120 del 14/10/2014; 
	-


	Considerato che: 
	Considerato che: 
	− la decisione C(2015) 5854 del 13/08/2015 con la quale la Commissione ha approvato il POR Puglia FESRFSE 2014/2020 e ha dichiarato che lo stesso contiene tutti gli elementi di cui all’articolo 27, paragrafi da 1 a 6, e all’articolo 96, paragrafi da 1 a 7, del regolamento (UE) n. 1303/2013 ed è stato redatto in conformità con il modello di cui all’allegato 1 del regolamento di esecuzione (UE) n. 288/2014 della Commissione, in conformità all’articolo 96, paragrafo 10, del regolamento (UE) n. 1303/2013; 
	-

	− Il POR Puglia 2014-2020 rappresenta lo strumento regionale di programmazione pluriennale del Fondi Strutturali, per il periodo compreso tra 01/01/2014 e il 31/12/2020; 
	− il Programma Operativo definisce linee programmatiche ed attuative per contribuire all’implementazione della Strategia Europa 2020 (crescita intelligente, sostenibile e inclusiva) ed alla realizzazione della coesione economica, sociale e territoriale, individuando priorità, obiettivi, risultati attesi ed azioni in linea con il Reg. (UE) n. 1303/2013 (Regolamento generale), il Reg. (UE) n. 1301/2013 (norme specifiche del fondo FESR) ed il Reg. (UE) n. 1304/2013 (norme specifiche del fondo FSE) nonché con i
	− l’intervento suddetto contribuisce positivamente agli obiettivi dell’Asse I P.O. FESR 2007-2013 “Promozione, valorizzazione e diffusione della ricerca e dell’innovazione per la competitività” e all’Obiettivo specifico la “Incrementare l’attività di innovazione nelle imprese” dell’Asse prioritario I “Ricerca, Sviluppo tecnologico e innovazione” e agli obiettivi dell’Asse VI “Competitività dei sistemi produttivi e occupazione” P.O. FESR 2007-2013 e all’Obiettivo specifico 3a “Rilanciare la propensione agli 
	− la coerenza dell’Intervento Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese dell’APQ “Sviluppo Locale” siglato il 25 luglio 2013 con le finalità e gli obiettivi della Programmazione dei Fondi Comunitari attualmente in corso e il nuovo ciclo 2014 - 2020 in termini di: Ł criteri di selezione dei progetti; Ł regole di ammissibilità all’agevolazione; Ł regole di informazione e pubblicità; Ł sistema di gestione e controllo istituiti dalla Regione Puglia per la corretta attuazione degli interventi; 
	− la suddetta coerenza è stata sottoposta al Comitato di Sorveglianza del Programma Operativo 2014-2020 nella seduta del 11 marzo 2016, il quale ha confermato che i criteri e la metodologia adottata dall’AdG garantiscono che le operazioni selezionate contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi specifici e del risultati attesi del POR adottato; 
	− l’attivazione di detto intervento ha consentito di accelerare l’impiego delle risorse destinate alle medesime finalità dal Fondo di Sviluppo e Coesione e dal nuovo ciclo di programmazione 2014- 2020, e, contestualmente, di evitare soluzioni di continuità nella messa a disposizione del sistema produttivo regionale di un appropriato insieme di regimi di aiuto; 

	Rilevato che 
	Rilevato che 
	− con.D.G.R. n. 2445 del 21/11/2014 la Giunta Regionale ha designato Puglia Sviluppo S.p.A. quale Soggetto Intermedio per l’attuazione degli aiuti di cui al Titoli II “Aiuti a finalità regionale” del Regolamento Regionale Regolamento (UE) n. 1303/2013” (B.U.R.P. n. 174 del 22.12.2014); 
	Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 146 del 27-12-2017

	− con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività n. 799 del 07/05/2015 è stato approvato, l’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese” denominato “Avviso per la presentazione di progetti promossi da Grandi Imprese ai sensi dell’articolo 17 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014” e dei relativi allegati (B.U.R.P. n. 68 del 14.05.2015); 
	− con DGR n. 1735 del 06 ottobre 2015 la Giunta Regionale ha approvato in via definitiva il Programma Operativo Regionale 2014/2020 - FESR della Puglia, a seguito della Decisione Comunitaria C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 che adotta il Programma Operativo Puglia per l’intervento comunitario del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (B.U.R.P. n. 137 del 21.10.2015); 
	− con Determinazione del Dirigente della Sezione Competitività dei Sistemi Produttivi n. 287 del 22 febbraio 2016 (pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 21 del 3 marzo 2016), approva le “Procedure e criteri per l’istruttoria e la valutazione dei progetti di R&S e di Innovazione tecnologica, dei processi e dell’organizzazione”; 
	− l’impresa proponente F. Divella S.P.A. - (Codice Progetto CF1RB15), ha presentato in data 04 luglio 2016 istanza di accesso in via telematica, attraverso la procedura on line “Contratti di Programma” messa a disposizione sul portale. nei limiti temporali definiti dalla normativa di riferimento; 
	vvww.sistema.puglia.it

	− la relazione istruttoria redatta da Puglia Sviluppo S.p.A., trasmessa con nota del 09.03.2017 prot. AOO PS -GEN 2483/U, acquisita agli atti delia Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi in data 10.03.2017 al prot. n. AOO_158 - 0002284, allegata alla presente per farne parte integrante (allegato A), si è conclusa con esito positivo in merito alle verifiche di esaminabilità, accoglibilità ed ammissibilità formale e sostanziale, nonché alla valutazione tecnico economica dell’istanza di accesso
	(Codice Progetto CF1RB15), così come previsto dall’art.l2 dell’Avviso pubblicato 


	Rilevato altresì che 
	Rilevato altresì che 
	− con riferimento all’impresa proponente F. Divella S.P.A. (Codice Progetto CF1RB15) l’ammontare finanziario teorico della agevolazione complessiva concedibile in Attivi Materiali e R&S è pari a € 2.977.707,00 per un investimento complessivamente ammesso pari ad € 11.710.828,00 così specificato: 
	Investimento e agevolazioni: 
	Sintesi investimenti F. Divelia S.p.A. 
	Sintesi investimenti F. Divelia S.p.A. 
	Sintesi investimenti F. Divelia S.p.A. 
	Agevolazioni 

	ATTIVI MATERIALI 
	ATTIVI MATERIALI 
	investimento Proposto e Ammissibile (€) 
	Agevolazioni Concedìbili (€) 

	Macchinari, Impianti Attrezzature varie e Programmi informatici 
	Macchinari, Impianti Attrezzature varie e Programmi informatici 
	11.510.828,00 
	2.877.707,00 

	Totale Attivi Materiali 
	Totale Attivi Materiali 
	11.510.828,00 
	2.877.707,00 

	RiCERCA E SVILUPPO 
	RiCERCA E SVILUPPO 
	Investimento Proposto e Ammesso (€) 
	Agevolazioni Concedibili (€) 

	Ricerca Industriale 
	Ricerca Industriale 
	200.000,00 
	100.000,00 

	Totale R&S 
	Totale R&S 
	200.000,00 
	100.000,00 

	TOTALE INVESTIMENTO E AGEVOLAZIONI 
	TOTALE INVESTIMENTO E AGEVOLAZIONI 
	11.710.828,00 
	2.977.707,00 


	Incremento occupazionale: 
	F. Divella S.p.A. 
	F. Divella S.p.A. 
	F. Divella S.p.A. 
	ULA dodici mesi antecedenti presentazione Istanza di Accesso 
	ULA Esercizio a Regime 
	Incremento 

	Sedi regione Puglia 
	Sedi regione Puglia 

	Stabilimento di Rutigliano Via Z. 1. per Via Adelfia (sede dell’investimento) 
	Stabilimento di Rutigliano Via Z. 1. per Via Adelfia (sede dell’investimento) 
	228,1 
	230,1 
	2 

	Molino Noicattaro (BA) in Via Imbriani, 1 
	Molino Noicattaro (BA) in Via Imbriani, 1 
	21,0 
	21,0 
	0 

	Rutigliano (BA) Largo Divella n. 1 (sede legale ed amministrativa) 
	Rutigliano (BA) Largo Divella n. 1 (sede legale ed amministrativa) 
	63,1 
	63,1 
	0 

	TOTALE 
	TOTALE 
	312,2 
	314,2 
	2 


	− con nota del 20 giugno 2017, prot. n. AOO_158 - 0004858, la Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi ha richiesto a Puglia Sviluppo S.p.A di integrare la relazione istruttoria dell’istanza di accesso innanzi menzionata con ulteriore documentazione al fine di evidenziare che il programma di investimento riguarda progetti di ricerca e sviluppo di cui all’art.5, eventualmente integrati con progetti industriali a sostegno della valorizzazione economica dell’innovazione e dell’industrializzazione
	− con nota prot.n.9116/U del 25.09.2017, acquisita agli atti della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi con PEC in data 26.09.2017 al prot. n. AOO_158 - 7178, Puglia Sviluppo S.p.A. ha trasmesso la perizia giurata, allegata al presente provvedimento, comunicando quanto segue: « L’Esperto ha attestato con perizia giurata il rispetto degli articoli 2 ed 8 dell’Avviso, precisando che “ il progetto visto il piano industriale, risulta valido per potenziare la capacità produttiva dell’azienda, c
	− con nota acquisita agli atti della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi con PEC in data 21.11.2017 al prot. n. AOO_158 - 8721, l’impresa proponente F. Divella S.P.A. ha comunicato l’impegno a raddoppiare la promessa di incremento occupazionale dalle attuali 2 unità a 4 unità. Tale impegno avrà riscontro nel progetto definitivo che l’azienda presenterà. 

	Tutto ciò premesso: 
	Tutto ciò premesso: 
	− si prende atto dell’impegno assunto dalla società F.DivelIa S.p.A. a incrementare l’occupazione dalle attuali 2 unità a 4 unità così come comunicato con nota acquisita agli atti della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi con PEC in data 21.11.2017 al prot. n. AOO_158-8721; 
	− si propone di esprimere l’indirizzo all’ammissibilità del progetto denominato F. Divella S.P.A. (Codice Progetto CFIRBIS), con sede legale in Rutigliano (BA) -Largo Domenico Divella n.l, alla fase successiva di presentazione del progetto definitivo. 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	La presente deliberazione non comporta alcun implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa 
	e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. Il presente provvedimento rientra nella 
	specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 - comma 4 - lettere D/K della L.R. n. 7/97. Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	− udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente; 
	Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 146 del 27-12-2017
	− a voti unanimi espressi nei modi di legge, 


	DELIBERA 
	DELIBERA 
	− di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto e che 
	qui si intendono integralmente riportate; 
	− di prendere atto della relazione istruttoria predisposta dalla Società Puglia Sviluppo Spa, trasmessa con nota del 09.03.2017 prot. AGO PS -GEN 2483/U, acquisita agli atti della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi in data 10.03.2017 al prot. n. AOO_158 -0002284, e della nota integrazione conclusasi con esito positivo in merito alle verifiche di esaminabilità, accoglibilità ed ammissibilità formale e sostanziale, nonché alla valutazione tecnico economica dell’istanza di accesso presentat
	− di prendere atto della perizia giurata trasmessa dalla Società Puglia Sviluppo Spa, con nota prot.n.9116/U del 25.09.2017, acquisita agli atti della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi con PEC In data 26.09.2017 al prot. n. AOO_158 - 7178, allegata al presente provvedimento per farne parte integrante; 
	− di prendere atto dell’impegno assunto dalla società F. Divella S.p.A. a incrementare l’occupazione dalle attuali 2 unità a 4 unità così come comunicato con nota acquisita agli atti della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi con PEC in data 21.11.2017 al prot. n. AOO_158- 8721, subordinando l’indirizzo positivo al progetto definitivo all’effettivo incremento; 
	− di esprimere l’indirizzo all’ammissibilità del progetto presentato dall’impresa proponente F. Divella S.P.A. (Codice Progetto CFIRBIS), con sede legale in Rutigliano (BA) -Largo Domenico Divella n.l, alla fase successiva di presentazione del progetto definitivo riguardante investimenti in Attivi Materiali e R&S per complessivi € 11.710.828,00, con agevolazione massima concedibile pari ad € 2.977.707,00, così specificato: 
	Investimento e agevolazioni: 
	Sintesi investimenti F. Divelia S.p.A. 
	Sintesi investimenti F. Divelia S.p.A. 
	Sintesi investimenti F. Divelia S.p.A. 
	Agevolazioni 

	ATTIVI MATERIALI 
	ATTIVI MATERIALI 
	investimento Proposto e Ammissibile (€) 
	Agevolazioni Concedìbili (€) 

	Macchinari, Impianti Attrezzature varie e Programmi informatici 
	Macchinari, Impianti Attrezzature varie e Programmi informatici 
	11.510.828,00 
	2.877.707,00 

	Totale Attivi Materiali 
	Totale Attivi Materiali 
	11.510.828,00 
	2.877.707,00 

	RiCERCA E SVILUPPO 
	RiCERCA E SVILUPPO 
	Investimento Proposto e Ammesso (€) 
	Agevolazioni Concedibili (€) 

	Ricerca Industriale 
	Ricerca Industriale 
	200.000,00 
	100.000,00 

	Totale R&S 
	Totale R&S 
	200.000,00 
	100.000,00 

	TOTALE INVESTIMENTO E AGEVOLAZIONI 
	TOTALE INVESTIMENTO E AGEVOLAZIONI 
	11.710.828,00 
	2.977.707,00 


	Incremento occupazionale: 
	F. Divella S.p.A. 
	F. Divella S.p.A. 
	F. Divella S.p.A. 
	ULA dodici mesi antecedenti presentazione Istanza di Accesso 
	ULA Esercizio a Regime 
	Incremento 

	Sedi regione Puglia 
	Sedi regione Puglia 

	Stabilimento di Rutigliano Via Z. 1. per Via Adelfia (sede dell’investimento) 
	Stabilimento di Rutigliano Via Z. 1. per Via Adelfia (sede dell’investimento) 
	228,1 
	230,1 
	2 

	Molino Noicattaro (BA) in Via Imbriani, 1 
	Molino Noicattaro (BA) in Via Imbriani, 1 
	21,0 
	21,0 
	0 

	Rutigliano (BA) Largo Divella n. 1 (sede legale ed amministrativa) 
	Rutigliano (BA) Largo Divella n. 1 (sede legale ed amministrativa) 
	63,1 
	63,1 
	0 

	TOTALE 
	TOTALE 
	312,2 
	314,2 
	2 


	− di dare atto che il presente provvedimento non determina alcun diritto a favore dell’impresa sopra riportata, né obbligo di impegno o di spesa per l’Amministrazione Regionale; 
	− di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
	        IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA             Dott.a Carmela Moretti  Dott. Antonio Nunziante 
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